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1 PREMESSA 

Lo stabilimento della ditta Fornaci Calce Grigolin, sito a Ponte della Priula in comune di  Susegana (TV), è 

autorizzato con Decreto n. 284/2016 del 18.07.2016 della Provincia di Treviso di Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA). 

In data 17.09.2017 la ditta ha presentato alla Provincia di Treviso istanza di rilascio del provvedimento 

autorizzativo unico regionale (ai sensi dell’art. 27-bis del D.lgs. 152/06 e s.m.i) per il progetto relativo a 

“Modifiche impiantistiche e gestionali”, che comprende un aggiornamento del progetto di adeguamento al PTA 

della Regione Veneto. 

In data 21.12.2017 gli Enti competenti hanno richiesto alcune integrazioni sul progetto in argomento. 

Inoltre, anche alla luce della normativa sul consumo di suolo, la ditta ha deciso di aggiornare nuovamente 

il progetto di adeguamento al PTA, integrando lo stesso anche con alcune specifiche riguardanti le emissioni 

in atmosfera. 

La presente relazione descrive pertanto le integrazioni richieste e gli aggiornamenti del progetto. 

 



Fornaci Calce Grigolin SpA – Stabilimento di Susegana - Modifiche impiantistiche e gestionali - Provvedimento autorizzativo unico regionale 

(VIA-AIA) - Integrazioni richieste dagli Enti e ulteriori integrazioni volontarie 

 

    2 di 50 

 

Commessa: C18-005467 eAmbiente S.r.l. - P.I. C.F. 03794570261  

Data: 27.03.2018 c/o Parco Scientifico Tecnologico VEGA, via delle Industrie 9, 30175 Marghera (VE) 

Rev. 00 
Tel: 041 5093820; Fax: 041 5093886; mailto: info@eambiente.it; PEC: 
eambiente.srl@sicurezzapostale.it  

 

2 INTEGRAZIONI RICHIESTE DALLA PROVINCIA DI TREVISO 

2.1 DESCRIZIONE PUNTUALE DEI LAVORI DI DEMOLIZIONE SE PREVISTI DAL 

PROGETTO PRESENTATO 

Il progetto presentato prevede esclusivamente l’esecuzione di scavi finalizzati alla posa delle condotte e 

degli impianti di sedimentazione e disoleazione delle acque meteoriche localizzati presso le diverse aree dello 

stabilimento. Si tratta di scavi di lieve entità eseguiti previa rimozione localizzata della copertura in asfalto 

esistente e suo immediato ripristino a lavori ultimati. 

Il progetto presentato, per il quale si richiede il provvedimento autorizzativo unico regionale è in capo alla 

ditta Fornaci Calce Grigolin. L’adeguamento dello stabilimento al PTA ha da sempre dovuto comprendere 

anche le aree di proprietà o in uso alla ditta Superbeton S.p.A., dello stesso Gruppo. Di conseguenza nel 

contesto ambientale si deve considerare anche la delocalizzazione dell’impianto di recupero a secco della 

ditta Superbeton, che sarà effettuata secondo le seguenti fasi: 

 disassemblaggio delle strutture e loro trasporto presso il nuovo sito di Santa Lucia di Piave; 

 rimozione gabbioni, rampa e zoccolo di cemento esistenti. 

 

Le operazioni saranno condotte grazie all’ausilio di macchinari da demolizione di cantiere e richiederanno 

massimo due settimane di attività complessive. I lavori saranno condotti in orario diurno (8.00-18.00) e i rifiuti 

da demolizione saranno stoccati in area appositamente individuata all’uopo, suddivisi per tipologie e quindi 

conferiti in impianto autorizzato per il loro recupero. Durante le operazioni si prevede la bagnatura delle 

aree di cantiere per il contenimento delle polveri. 

 

2.2 INDICAZIONE DELLE ALTERNATIVE "RAGIONEVOLI" DELL'INTERVENTO CON 

RIFERIMENTO ALLA MODIFICA DEL PROGETTO DI ADEGUAMENTO AL PTA IN 

RELAZIONE ALLA RECENTE LEGGE REGIONALE SUL CONTENIMENTO DEL 

CONSUMO DEL SUOLO LR N. 14 DEL 6 GIUGNO 2017 

 

Alla luce di quanto prescritto dalla LR 14/2017 e tenendo conto del riscontro della Regione Veneto prot. 

n. 31709 del 26.01.2018 al quesito di natura giuridico-amministrativa riguardante la compatibilità tra gli 

interventi proposti e l'applicazione della norma regionale citata, la ditta ha valutato le seguenti alternative 

progettuali al progetto presentato (Trattamenti e accumuli localizzati, bacino di accumulo, bacini di 

fitoevapotraspirazione, assenza di scarico ma significativa occupazione di suolo): 

A. trattamenti e accumuli localizzati, bacino finale di accumulo impermeabile di superficie ridotta, scarico 

in corpo idrico superficiale; 

B. trattamenti e accumuli localizzati, bacino finale di accumulo impermeabile di superficie ridotta, scarico 

su suolo per subirrigazione; 

C. trattamenti e accumuli localizzati, scarico in corpo idrico superficiale; 

D. trattamenti e accumuli localizzati, scarico su suolo per subirrigazione; 

 

La normativa vigente impone da un lato la raccolta e il trattamento delle acque, dall’altro lo scarico delle 

stesse con adeguate modalità, sia dal punto di vista quantitativo sia qualitativo, dall’altro ancora vincola il 

consumo di suolo. In questo contesto, dopo lunga analisi, la soluzione progettuale più adeguata appare la B, 
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descritta in dettaglio nell’Allegato D7 rev.03 del 27.03.2018, che sostituisce integralmente l’Allegato D7 rev. 

02 del 15.09.2017 agli atti. 

 

 

2.3 DETTAGLIO SUGLI "ASPETTI PERTINENTI DELLO STATO DELL'AMBIENTE 

(SCENARIO DI BASE) E UNA DESCRIZIONE GENERALE DELLA SUA PROBABILE 

EVOLUZIONE IN CASO DI MANCATA ATTUAZIONE DEL PROGETTO" 

 

Nel capitolo e dello Studio di Impatto Ambientale, è stata effettuata un’analisi dello stato delle componenti 

ambientali potenzialmente interessate dalla realizzazione del progetto. 

In particolare, si fornisce una descrizione delle seguenti componenti ambientali: 

 Atmosfera: caratterizzazione meteoclimatica e qualità dell’aria.  

 Ambiente idrico: caratteristiche delle acque superficiali e sotterranee considerate come ambienti e 

come risorse. 

 Suolo e sottosuolo: intesi sotto il profilo geologico, geomorfologico e litologico. 

 Vegetazione, flora e fauna: formazioni vegetali, associazioni animali, emergenze significative, specie 

protette ed equilibri naturali.  

 Sistema paesaggio: aspetti morfologici e culturali del paesaggio, risorse ed assetto del territorio: 

riferito alle modifiche consequenziali che si ripercuotono sull’utilizzo del territorio. 

I dati utilizzati ed elaborati per l’inquadramento dello stato attuale delle matrici ambientali sono stati 

ottenuti mediante consultazione dei siti ufficiali della Regione del Veneto (www.regione.veneto.it) e 

dell’ARPAV (www.arpa.veneto.it). 

 

 

2.3.1 DESCRIZIONE GENERALE DELL’EVOLUZIONE DELLA COMPONENTE 

ATMOSFERA IN CASO DI MANCATA ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

QUALITÀ DELL’ARIA NEL COMUNE DI SUSEGANA 

Come già descritto nel Quadro Ambientale dello Studio di Impatto Ambientale, lo stato della qualità 

dell’aria nel Comune di Susegana è stato valutato da ARPAV mediante l’esecuzione di campagne di 

monitoraggio con mezzo mobile. Di seguito si riassumono i risultati delle campagne di caratterizzazione 

eseguite nel 2016, pubblicati nel documento “Campagna di monitoraggio della Qualità dell’Aria - Comune di 

Susegana”1. 

I monitoraggi sono stati effettuati nei periodi 25/2-6/4/2016 per la stagione invernale e 31/8-11/10/2016 per 

la stagione estiva, in via Baracca (sito di tipo background urbano). Il punto di misura è localizzato a nord-

ovest rispetto allo stabilimento, ad una distanza di circa 4 km. 

 

                                                
 

1 Campagna di Monitoraggio della Qualità dell’Aria Comune di Susegana – ARPAV Dipartimento Provinciale di Treviso 

http://www.regione.veneto.it/
http://www.arpa.veneto.it/
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Figura 2-1. Ubicazione stazione di monitoraggio ARPAM con mezzo mobile 

I risultati dei monitoraggi sono traducibili in un indice sintetico: l’Indice di Qualità dell’Aria IQA. 

Esso permette di rappresentare in maniera sintetica lo stato di qualità dell’aria tenendo conto 

contemporaneamente del contributo di molteplici inquinanti atmosferici. L’indice è associato ad una scala di 

5 giudizi sulla qualità dell’aria come riportato nella tabella seguente. 

 

 

 

Figura 2-2. Scala di giudizio IQA 

 

Il calcolo dell’indice, che può essere effettuato per ogni giorno di campagna, è basato sull’andamento delle 

concentrazioni di 3 inquinanti: PM10, Biossido di azoto e Ozono. Le prime due classi (buona e accettabile) 

STAZIONE 

MONITORAGGIO ARPAM 
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informano che per nessuno dei tre inquinanti vi sono stati superamenti dei relativi indicatori di legge e che 

quindi non vi sono criticità legate alla qualità dell’aria in una data stazione. Le altre tre classi (mediocre, 

scadente e pessima) indicano invece che almeno uno dei tre inquinanti considerati ha superato il relativo 

indicatore di legge. In questo caso la gravità del superamento è determinata dal relativo giudizio assegnato ed 

è possibile quindi distinguere situazioni di moderato superamento da altre significativamente più critiche. 

Di seguito sono riportati i numeri percentuali di giorni ricadenti in ciascuna classe dell’IQA per il sito di 

Susegana e, per confronto, per le stazioni fisse di Treviso – Via Lancieri di Novara e Conegliano. 

 

 

Figura 2-3. Calcolo dell’indice sintetico di qualità dell’aria per la campagna di Susegana 

 

 

Figura 2-4. Calcolo dell’indice sintetico di qualità dell’aria per la stazione fissa di Treviso – Via Lancieri di Novara 
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Figura 2-5. Calcolo dell’indice sintetico di qualità dell’aria per la stazione fissa di Conegliano 

 

Nel caso di Susegana, a confronto con Treviso e Conegliano, l’indice IQA mostra, percentualmente, meno 

giornate “Buone” e più giornate “Accettabile” e “Mediocre”; questo è dovuto ai valori di ozono che nel 

periodo estivo sono risultati lievemente più alti a Susegana rispetto alle altre due stazioni di monitoraggio. 

 

 

Alla luce delle informazioni sulla qualità della componente atmosfera messe in evidenza nei paragrafi 

precedenti e risultanti dalle campagne con centralina mobile condotte da ARPAV nel territorio comunale di 

Susegana, considerato che: 

 le suddette campagne sono state condotte in periodi in cui lo stabilimento Grigolin era pienamente 

attivo nella sua configurazione autorizzata; 

 il territorio comunale di Susegana è interessato da un intenso traffico veicolare che percorre la S.S. 

13 Pontebbana; 

è possibile ritenere che nell’immediato futuro, in caso di mancata attuazione dell’intervento, l’indice di 

qualità dell’aria assumerebbe valori del tutto simili a quelli descritti dal grafico riferito a Susegana ovvero una 

prevalenza di IQA “accettabile”. 

A distanza di qualche anno, però, la mancata realizzazione del progetto comporterebbe la progressiva 

obsolescenza di alcuni apparati con conseguente peggioramento delle performance ambientali legate 

all’operatività dei forni. 

È possibile ritenere che entro un quinquennio, in caso di mancata attuazione dell’intervento, l’indice di 

qualità dell’aria comincerebbe ad assumere valori globalmente peggiori rispetto a quelli evidenziati nel grafico 

riferito a Susegana per il 2016 ovvero un aumento degli IQA di livello mediocre o scadente e una diminuzione 

degli indici di livello “buono” ed “accettabile”. 
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Tabella 2.1. Evoluzione della componente atmosfera in caso di mancata attuazione del progetto 

Component

e 
Indice/parametro 

Scenario a 

breve 

termine 

Scenario a 

lungo 

termine 

Giudizio NOTE 

Atmosfera 
Indice di Qualità 

dell’Aria 
= ↓  

 

La mancata realizzazione del 

progetto comporta la mancata 

opportunità di mettere in atto il 

set di soluzioni operative 

finalizzate all’ottimizzazione della 

configurazione dei processi 

suggerito dal modello di 

maturità redatto per lo 

stabilimento. 

Inoltre, man mano che gli apparati 

produttivi vanno incontro a 

progressiva obsolescenza, si 

erodono i margini economici 

necessari per la futura 

sostituzione del forno CIM. In 

altre parole ad una produzione 

inferiore, corrispondono minori 

vendite, guadagni inferiori e 

quindi minore capacità di 

investimento nell’innovazione  

 

 

2.3.2 DESCRIZIONE GENERALE DELL’EVOLUZIONE DELLA COMPONENTE 

IDROSFERA IN CASO DI MANCATA ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Alla luce delle informazioni sulla qualità della componente idrosfera, in particolare con riferimento alla 

qualità delle acque superficiali messe in evidenza nei paragrafi precedenti e risultanti dai dati raccolti dalle 

stazioni di monitoraggio della rete ARPAV nel Bacino del Fiume Piave, va considerato quanto segue: 

 l’indice LIMeco per il periodo 2010-2015 è stato calcolato sulla base dei parametri riferiti a campioni 

raccolti a monte e a valle dello stabilimento PRIMA della realizzazione di qualsiasi opera di adeguamento 

al Piano di tutela delle Acque della Regione Veneto (stabilito con l’AIA del 2012); 

 lo stabilimento nel periodo suddetto operava normalmente. 

Si ritiene pertanto che nell’immediato futuro, in caso di mancata attuazione dell’intervento, l’indice di 

qualità delle acque superficiali riferibili al fiume Piave in prossimità dell’area di progetto assumerebbe valori 

del tutto simili a quelli descritti dai grafici riportati, con valori di LIMeco pari al grado “elevato”. 

Va però fatto presente che la configurazione impiantistica attuale, in mancanza di adeguamento alla 

disciplina di cui all’art. 39 del PTA, non è in grado di “far fronte” ad eventi imprevedibili di contaminazione 

(incidente, avaria) e al conseguente dilavamento di sostanze pregiudizievoli per l’ambiente da parte delle acque 

meteoriche. 

 

Con riferimento alla disponibilità della risorsa acque sotterranee, il mancato completamento del progetto 

di adeguamento al Piano di Tutela delle Acque implica l’impossibilità di sfruttare in maniera ottimale le 
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potenzialità di recupero delle acque meteoriche dal chiarificatore per esigenze di processo (acqua recuperata 

inferiore a 70.000 m3/a che rappresenta il quantitativo massimo recuperabile). 

 

Tabella 2.2. Evoluzione della componente idrosfera in caso di mancata attuazione del progetto 

Componente 
Indice 

parametro 

Scenario “a 

regime” 

Scenario in 

caso di 

evento 

accidentale 

Giudizio NOTE 

Idrosfera LIMeco = ↓  
 

La mancata realizzazione del 

progetto di adeguamento al PTA non 

consente l’ottimale gestione delle 

acque meteoriche e non permette di 

evitare l’accidentale dilavamento di 

sostanze pregiudizievoli per 

l’ambiente. 

In caso di mancata realizzazione del 

progetto, l’impianto di recupero a 

secco del materiale da demolizione 

gestito dalla Superbeton, rimarrebbe 

dove si trova attualmente e non 

troverebbe più idonea collocazione 

nella nuova area a ciò destinata nel 

Comune di S. Lucia di Piave. 

Idrosfera 

m3 acqua da 

pozzo 
↓  NP 

 

La mancata ottimizzazione della 

raccolta delle acque meteoriche non 

consente di beneficiare in modo 

completo del recupero delle acque 

meteoriche per esigenze produttive e 

di ottenere di conseguenza la 

massima diminuzione 

dell’attingimento di acqua da pozzo 

(pari a circa 70.000 m3/a di acqua). 

n. eventi 

allagamento 
↓  NP 

 

La mancata realizzazione del 

progetto di adeguamento al PTA non 

consente l’ottimale gestione delle 

portate delle acque meteoriche 

soprattutto in occasione di eventi 

meteorici eccezionali, sempre più 

frequenti negli ultimi anni. Questo 

farebbe sì che alcune sezioni 

dell’impianto, quelle a quota più 

bassa, sarebbero destinati a subire 

ripetuti eventi di allagamento  
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2.3.3 DESCRIZIONE GENERALE DELL’EVOLUZIONE DELLA COMPONENTE SUOLO E 

SOTTOSUOLO IN CASO DI MANCATA ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Con riferimento alla componente suolo, sotto i profili della potenziale contaminazione e del consumo di 

suolo, va considerato che le superfici ad oggi impermeabilizzate sono quelle strettamente necessarie al fine 

di evitare potenziali dilavamenti di sostanze pregiudizievoli per l’ambiente in ottemperanza a quanto stabilito 

dall’art. 39 comma 1 del PTA (attività di cui all’All. F). 

Tabella 2.3. Evoluzione della componente suolo/sottosuolo in caso di mancata attuazione del progetto 

Componente 
Indice  / 

parametro 

Scenario 

“a 

regime” 

Scenario in 

caso di 

evento 

accidental

e 

Giudizio NOTE 

Suolo/sottosuolo 
CSC colonna 

B 
= ↓  

 

La mancata realizzazione del progetto 

di adeguamento al PTA non consente 

l’ottimale gestione delle acque 

meteoriche e non consente di evitare 

l’accidentale dilavamento di sostanze 

pregiudizievoli per l’ambiente dovuto 

ad eventi 

accidentali/sversamenti/avarie 

imprevedibili con conseguente 

possibile contaminazione della matrice 

suolo. 

Infine, in caso di mancata realizzazione 

del progetto, l’impianto di recupero a 

secco del materiale da demolizione 

gestito dalla Superbeton, rimarrebbe 

dove si trova attualmente e non 

troverebbe più idonea collocazione 

nella nuova area a ciò destinata nel 

Comune di S. Lucia di Piave. 

Suolo/sottosuolo 

m2 

impermeabilizz

ati 

= - 
 

La mancata realizzazione del progetto 

di adeguamento al PTA implica la 

mancata impermeabilizzazione di aree 

attualmente scoperte e pertanto i 

coefficienti di deflusso delle diverse 

aree non subirebbero alcuna modifica 

(mancata impermeabilizzazione). 

 Questo verrebbe compensato dal 

fatto che l’impianto di recupero a 

secco del materiale da demolizione 

gestito dalla Superbeton, rimarrebbe 

dove si trova attualmente e alcuni 

piazzali impermeabilizzati non 

sarebbero pertanto rimossi (mancata 

deimpermeabilizzazione). 
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2.3.4 DESCRIZIONE GENERALE DELL’EVOLUZIONE DELLA COMPONENTE 

BIODIVERSITÀ IN CASO DI MANCATA ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Con riferimento alla componente suolo, sotto il profilo della potenziale contaminazione e delle superfici 

impermeabilizzate, va considerato che le superfici ad oggi impermeabilizzate sono quelle strettamente 

necessarie al fine di evitare potenziali dilavamenti di sostanze pregiudizievoli per l’ambiente in ottemperanza 

a quanto stabilito dall’art. 39 comma 1 del PTA (attività di cui all’All. F). 

 

Tabella 2.4. Evoluzione della componente biodiversità in caso di mancata attuazione del progetto 

Componente Indice/parametro 
Scenario “a 

regime” 
Giudizio NOTE 

Biodiversità 

m2 rinaturalizzati ↓  
 

In caso di mancata realizzazione del progetto, 

l’impianto di recupero a secco del materiale 

da demolizione gestito dalla Superbeton, 

rimarrebbe dove si trova attualmente e non 

troverebbe migliore collocazione nella nuova 

area a ciò destinata individuata nel Comune di 

S. Lucia di Piave. Questo non consentirebbe di 

avviare un progetto di rinaturalizzazione 

dell’area più prossima all’alveo. 

n. avvistamenti 

avifauna (es. rapaci) 
↓  

 

In caso di mancata realizzazione del progetto, 

l’impianto di recupero a secco del materiale 

da demolizione gestito dalla Superbeton, 

rimarrebbe dove si trova attualmente e non 

troverebbe più idonea collocazione nella 

nuova area a ciò destinata individuata nel 

Comune di S. Lucia di Piave. Questo non 

consentirebbe di eliminare in modo definitivo 

attività rumorose che ad oggi inibiscono 

l’insediamento di specie di avifauna presenti in 

zona che, al cessare della fonte di disturbo, 

colonizzerebbero stabilmente la zona più 

prossima all’alveo. 

 

 

2.3.5 DESCRIZIONE GENERALE DELL’EVOLUZIONE DELLA COMPONENTE 

PAESAGGIO IN CASO DI MANCATA ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Con riferimento alla componente paesaggio, sotto il profilo dell’introduzione visiva di elementi estranei al 

contesto, va considerato che lo stabilimento Fornaci Calce Grigolin ha assunto le dimensioni e l’aspetto attuali 

già da almeno un decennio. Fanno eccezione alcuni fabbricati minori o strutture amovibili di carattere 

temporaneo realizzate per esigenze tecnico-operative. 

Gli edifici e le strutture di grandi dimensioni presenti, il linguaggio architettonico e costruttivo adottato 

sono quelli tipici di un contesto legato alla produzione calce. 
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Tabella 2.5. Evoluzione della componente paesaggio in caso di mancata attuazione del progetto 

Componente Indice/parametro 
Scenario “a 

regime” 
Giudizio NOTE 

Paesaggio 

Intervisibilità 

dell’area di 

intervento 

↓  
 

In caso di mancata realizzazione del 

progetto, l’impianto di recupero a secco 

del materiale da demolizione gestito 

dalla Superbeton, rimarrebbe dove si 

trova attualmente e non troverebbe 

collocazione più adeguata nella nuova 

area a ciò destinata individuata nel 

Comune di S. Lucia di Piave. Questo 

inoltre non consentirebbe di avviare un 

progetto di rinaturalizzazione dell’area 

più prossima all’alveo che, con lo 

sviluppo di vegetazione ripariale arborea 

ed arbustiva, consentirebbe una seppur 

parziale schermatura visiva dello 

stabilimento visto dall’alveo del Piave. 

 

 

2.4 VALUTAZIONE DEI PROBABILI IMPATTI AMBIENTALI DERIVANTI DAL 

PROGETTO PROPOSTO, IN RIFERIMENTO AI RISCHI PER LA SALUTE UMANA E 

IN CASO DI INCIDENTI 

Per una valutazione di massima degli eventuali impatti sulla salute derivanti dal progetto proposto, si 

fornisce un approfondimento dello Studio di ricaduta delle emissioni in atmosfera provenienti dalle emissioni 

dei forni di produzione calce, in quanto quantitativamente e qualitativamente le più significative.  

A tal fine sono stati individuati n. 4 recettori sensibili, ubicati nelle aree di ricaduta delle emissioni, come 

riportato nella seguente figura. 

Si tratta di due scuole, un quartiere residenziale, e una casa di riposo (Cfr. Tabella 2.6). 

Nella Tabella 2.6 sono riportati i dati relativi alle ricadute stimate per la configurazione di progetto. 

Anche in questo caso, nonostante le ipotesi cautelative (Cfr. par. 6.1 dello Studio di ricaduta), i valori di 

ricaduta degli inquinanti emessi dall’impianto nella configurazione di progetto presso i recettori considerati 

sono estremamente bassi (Tabella 2.6), assumendo valori dell’ordine del µg/m3 per l’NO2 (inquinante con le 

ricadute più elevate) valori pari a 1/100 e 1/1000 del µg/m3 per i parametri PM10, SO2 e COT e valori dell’ordine 

del 10-5, 10-6 e 10-10 per gli altri inquinanti. 
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Figura 2-6. Recettori sensibili individuati 

Seguendo lo stesso ragionamento eseguito nello Studio di Impatto Ambientale, è inoltre possibile stimare 

il “peso” dell’incremento delle ricadute rispetto a quelle attuali, relative allo stato di fatto. Questo viene 

calcolato come differenza percentuale (Δ%) del flusso di massa nella configurazione di progetto rispetto al 

flusso di massa emesso nella configurazione autorizzata (stato di fatto) (cfr Tabella 2.7). Ad esempio 

l’incremento di flusso di massa degli NOx è pari al 18,03% e di conseguenza si stima che anche le ricadute di 

tale inquinante venga incrementato nella stessa percentuale. 

Le differenze percentuali variano per i diversi parametri in quanto le variabili coinvolte nel calcolo sono le 

concentrazioni medie dei parametri, diverse per ciascun forno, e le portate massime nominali che subiranno 

una variazione in funzione delle modifiche della capacità produttiva (cfr. paragrafo 4.14 dello Studio di Impatto 

Ambientale). 

Nella Tabella 2.8 si riportano i dati relativi alle ricadute “stato di fatto” presso i recettori, calcolati sulla 

base dei Δ% di cui sopra. 

Nella Tabella 2.9 sono riportati i valori di incidenza percentuale dell’incremento delle ricadute di progetto 

rispetto agli SQA. 
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Tabella 2.6. Stima delle ricadute presso i recettori: stato di progetto 

N. Recettore 
Long. Lat. PM10 NO2 SO2 COT HF HCl Cd+Tl Hg 

Somma 

Metalli 
IPA 

PCDD+ 

PCDF 

m m µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 

1 Plesso Scolastico di Susegana 286855 5077959 1,18E-02 1,75 1,72E-02 6,77E-03 1,19E-03 1,16E-04 1,57E-05 6,96E-06 1,44E-06 1,76E-02 1,60E-10 

2 Quartiere residenziale 285884 5077058 1,58E-02 2,35 2,42E-02 9,37E-03 1,62E-03 1,63E-04 2,22E-05 9,82E-06 2,03E-06 2,30E-02 2,16E-10 

3 
Scuola Materna Adami 

Martini 
286724 5073352 7,67E-03 1,18 1,39E-02 4,73E-03 7,82E-04 9,11E-05 1,28E-05 5,60E-06 1,17E-06 1,08E-02 1,10E-10 

4 Villa Dr. L. Tommasi 286918 5073646 7,85E-03 1,21 1,41E-02 4,84E-03 8,01E-04 9,27E-05 1,30E-05 5,69E-06 1,19E-06 1,11E-02 1,13E-10 

  SQA / REL media annuale     40 40 20 - 14 9 5,00E-03 0,03 - - 4,00E-05 

Tabella 2.7. Incremento percentuale dei flussi di massa per ciascun inquinante 

Parametro u.m. 
Flusso di massa totale SF 

(g/s) 

Flusso di massa totale SP 

(g/s) 
Δ% 

NOx g/s 12,2 14,4 18,03 

Polveri g/s 7,2E-02 8,9E-02 23,72 

COT g/s 1,0E-01 1,3E-01 23,76 

HCl g/s 4,7E-02 5,7E-02 21,11 

HF g/s 7,2E-03 9,0E-03 25,21 

SO2 g/s 1,7E-01 1,9E-01 9,94 

Cd+Tl g/s 1,6E-04 1,7E-04 10,26 

Hg g/s 6,8E-05 7,5E-05 10,80 

Sb+As+Pb+Cr+Co+Cu+Mn+Ni+V+Sn g/s 1,1E-03 1,2E-03 11,21 

PCDD+PCDF g/s 1,2E-09 1,4E-09 17,39 

IPA g/s 1,4E-05 1,6E-05 9,86 
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Tabella 2.8. Stima delle ricadute presso i recettori: stato di fatto 

N. Recettore 
Long. Lat. PM10 NO2 SO2 COT HF HCl Cd+TL Hg 

Somma 

Metalli 
IPA 

PCDD+

PCDF 

m m µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 

1 

Plesso 

Scolastico di 

Susegana 

286855 5077959 9,51E-03 1,48E+00 1,56E-02 5,47E-03 9,47E-04 9,56E-05 1,43E-05 6,28E-06 1,29E-06 1,60E-02 1,36E-10 

2 
Quartiere 

residenziale 
285884 5077058 1,28E-02 1,99E+00 2,20E-02 7,57E-03 1,29E-03 1,35E-04 2,02E-05 8,86E-06 1,83E-06 2,09E-02 1,84E-10 

3 

Scuola 

Materna 

Adami Martini 

286724 5073352 6,20E-03 1,00E+00 1,27E-02 3,82E-03 6,24E-04 7,52E-05 1,16E-05 5,05E-06 1,05E-06 9,85E-03 9,39E-11 

4 
Villa Dr. L. 

Tommasi 
286918 5073646 6,35E-03 1,02E+00 1,29E-02 3,91E-03 6,40E-04 7,65E-05 1,18E-05 5,13E-06 1,07E-06 1,01E-02 9,58E-11 

 

Tabella 2.9. Incidenza percentuale dell’incremento delle ricadute di progetto rispetto agli SQA 

N. Recettore 
Long. Lat. PM10 NO2 SO2 HF HCl Cd+TL Hg PCDD+PCDF 

m m µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 µg/m3 

1 Plesso Scolastico di Susegana 286855 5077959 0,006% 0,7% 0,01% 0,002% 0,0002% 0,03% 0,002% 0,00006% 

2 Quartiere residenziale 285884 5077058 0,008% 0,9% 0,01% 0,002% 0,0003% 0,04% 0,003% 0,00008% 

3 Scuola Materna Adami Martini 286724 5073352 0,004% 0,5% 0,01% 0,001% 0,0002% 0,02% 0,002% 0,00004% 

4 Villa Dr. L. Tommasi 286918 5073646 0,004% 0,5% 0,01% 0,001% 0,0002% 0,02% 0,002% 0,00004% 
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Risulta evidente che nella configurazione di progetto le quantità aggiuntive di inquinanti presso i recettori 

avranno un peso del tutto trascurabile in quanto compreso tra lo 0,00004% (PCDD+PCDF) e lo 0,9% (NO2) 

rispetto ai valori di qualità dell’aria di riferimento (SQA o valori da letteratura internazionale). 

 

Sulla base dei dati riportati, è possibile affermare che è possibile escludere rischi per la salute umana. 

 

Eventuali incidenti e/o emergenze sono gestite secondo lo specifico Piano di Emergenza dello stabilimento 

che descrive le modalità operative relative alle possibili situazioni di emergenza ambientale, alle misure 

gestionali, impiantistiche, preventive e mitigative da adottare. 

Le attività, prodotti o servizi dell’impianto che possono causare degli impatti ambientali o sulla salute dei 

lavoratori in caso di incidenti, imprevisti o casuali, sono riconducibili quindi a: 

 scoppi/incendi di modeste proporzioni; 

 sversamento di quantitativi importanti di sostanze chimiche; 

 sversamento di gasolio o oli lubrificanti; 

 evento naturale (terremoto, allagamento) 

 evento esterno (caduta di aeromobile, annuncio ordigno esplosivo) 

 guasti ai sistemi di erogazione di energia elettrica e gas. 

 

Le risorse impiantistiche necessarie a fronteggiare i rischi di incendio sono costituite dall’impianto 

antincendio collegato con la rete idrica comunale (pozzo), mentre le attrezzature manuali di intervento sono 

costituite da estintori di vario tipo e da manichette antincendio. Tali attrezzature sono individuate negli schemi 

di posizionamento previsti per legge e sono censite nel “Piano di evacuazione e di emergenza”, mentre le 

attrezzature da utilizzare per fronteggiare gli altri rischi sono state individuate e censite dal Responsabile 

dell’Emergenza, che le mette a disposizione al bisogno. 

I possibili rischi di contaminazione del suolo e del sottosuolo sono pertanto minimizzati e la configurazione 

di progetto non comporta variazioni rispetto allo stato di fatto. 

 

 

2.5 DESCRIZIONE E DEFINIZIONE DEL CUMULO DEGLI EFFETTI DEL PROGETTO IN 

QUESTIONE CON QUELLI DERIVANTI DA ALTRI PROGETTI APPROVATI. 

Come già messo in evidenza nel paragrafo 6.1.16 dello Studio di Impatto Ambientale, la presenza di un’altra 

attività industriale nell’area dello stabilimento, gestita dalla ditta Superbeton S.p.A., operante nel settore 

dell’estrazione e lavorazione degli inerti per la produzione di malte, intonaci collanti, impone una stima della 

cumulatività dei principali impatti ambientali. 

L’analisi si concentrerà in particolare sui seguenti aspetti ambientali: emissioni in atmosfera, scarichi idrici, 

emissioni acustiche, impatto viabilistico, impatto paesaggistico e produzione di rifiuti. 

Un’ulteriore valutazione riguarda il cumulo con gli impatti derivanti dalla prevista delocalizzazione di alcune 

installazioni appartenenti alla Superbeton S.p.A., attualmente ubicate nell’ambito fluviale del Piave, che saranno 

trasferite presso un altro sito, in comune di Santa Lucia di Piave. 

 



Fornaci Calce Grigolin SpA – Stabilimento di Susegana - Modifiche impiantistiche e gestionali - Provvedimento autorizzativo unico regionale 

(VIA-AIA) - Integrazioni richieste dagli Enti e ulteriori integrazioni volontarie 

 

    16 di 50 

 

Commessa: C18-005467 eAmbiente S.r.l. - P.I. C.F. 03794570261  

Data: 27.03.2018 c/o Parco Scientifico Tecnologico VEGA, via delle Industrie 9, 30175 Marghera (VE) 

Rev. 00 
Tel: 041 5093820; Fax: 041 5093886; mailto: info@eambiente.it; PEC: 
eambiente.srl@sicurezzapostale.it  

 

Tabella 2.10. Cumulo degli effetti 

IMPATTO 

Altre attività 

esistenti e/o 

progetti approvati 

Effetti sinergici o 

cumulativi 

NOTE 

Altre attività 

esistenti e/o 

progetti approvati/ 

in fase di 

approvazione 

Effetti sinergici o 

cumulativi 

NOTE 
SCENARIO A 

BREVE 

TERMINE 

SCENARIO A 

LUNGO 

TERMINE 

E
m

is
si

o
n

i 
in

 a
tm

o
sf

e
ra

 

Superbeton S.p.A.  

Attività esistente 
ASSENTI 

EMISSIONI CONVOGLIATE 

La ditta Superbeton non dà luogo ad emissioni derivanti dalla 

combustione della segatura e dalla decarbonatazione del calcare. 

 

PRODUZIONE DI POLVERI 

Rispetto alla situazione attuale, tale tipologia di emissione diffusa non 

subirà alcuna variazione. 

 

EMISSIONI DIFFUSE VEICOLARI 

L’incremento del traffico stimato nel SIA comporterà un incremento del 

traffico indotto pari al massimo 24 passaggi di mezzi pesanti al giorno. 

 

Si fornisce una stima dei passaggi dei mezzi pesanti della ditta Superbeton 

in ingresso e in uscita dallo stabilimento: 

 

Mezzi 
Totale passaggi 

passaggi/g 

Camion clinker, gesso e carb. calcio 

IN 
120 

Betoniere IN & OUT 80 

Camion inerti 80 

Tot. passaggi 280 

 

Tali passaggi fanno parte del traffico attuale complessivo rilevato dalla 

Provincia di Treviso sui principali assi viari considerati, pari a 45.744 

passaggi (cfr. Tabella 6.20 del SIA). 

I passaggi giornalieri totali attuali (stato di fatto) dei mezzi pesanti della 

ditta Fornaci Calce Grigolin sono pari a 346 (cfr. Tabelle 6.21 e 6.22 del 

SIA). Di conseguenza il traffico attuale complessivo, escludendo quello 

indotto dalle due ditte, è pari a 45.744 – (346 + 280) = 45.118 passaggi al 

giorno. 

Nella configurazione di progetto i passaggi totali giornalieri di mezzi 

pesanti della ditta Fornaci Calce Grigolin saranno 346 + 24 = 370 (cfr. 

Tabelle 6.21 e 6.22 del SIA) 

Di conseguenza nella configurazione di progetto della ditta Fornaci Calce 

Grigolin l’impatto cumulato dato dalla somma dei passaggi dei 

mezzi pesanti complessivi delle due ditte sarà pari, in termini 

percentuali a: (370 + 280) / 45.118 = 1,43%. 

Tale percentuale può essere associata al valore dell’impatto cumulato 

delle emissioni diffuse derivanti da tutti i mezzi delle due ditte che 

entrano ed escono dallo stabilimento, rispetto a quelle già presenti negli 

assi viari. Si conclude pertanto nella configurazione di progetto 

della ditta Fornaci Calce Grigolin  l’impatto cumulato causato 

dal traffico totale generato è da considerarsi non significativo.  

 

Superbeton S.p.A 

Delocalizzazione 

attività di recupero a 

secco del materiale 

inerte 

POSITIVI 

LIEVI 

PRODUZIONE DI POLVERI 

Con la delocalizzazione dell’attività di recupero Superbeton, le emissioni di polveri 

attualmente ascrivibili a tale attività  saranno azzerate. 

 

EMISSIONI DIFFUSE VEICOLARI 

Con la delocalizzazione dell’attività di recupero Superbeton, una percentuale dei 

mezzi impiegati nel trasporto dei rifiuti inerti in l’impianto e dei prodotti fuori 

dall’impianto, comporterà un lieve decremento del traffico di mezzi pesanti sulle 

direttrici afferenti il sito produttivo e di conseguenza una lieve diminuzione delle 

emissioni diffuse dovute ai mezzi. 
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IMPATTO 

Altre attività 

esistenti e/o 

progetti approvati 

Effetti sinergici o 

cumulativi 

NOTE 

Altre attività 

esistenti e/o 

progetti approvati/ 

in fase di 

approvazione 

Effetti sinergici o 

cumulativi 

NOTE 
SCENARIO A 

BREVE 

TERMINE 

SCENARIO A 

LUNGO 

TERMINE 

S
c
a
ri

o
c
h

i 

Superbeton S.p.A. 

Attività esistente 

POSITIVI 

 LIEVI 

GESTIONE ACQUE METEORICHE 

Le ditte Superbeton e Grigolin di fatto condividono parte dei piazzali e 

anche alcuni spazi coperti nei capannoni per cui allo stato attuale vi è una 

gestione pressochè unificata delle acque meteoriche sia a livello di rete 

sia a livello impiantistico (chiarificatore esistente e impianti di 

trattamento localizzati). Con il completamento del progetto di 

adeguamento al PTA la gestione delle acque meteoriche sarà migliorata 

nel suo complesso con conseguente diminuzione degli effetti cumulati. 

Allo stesso modo il progetto consentirà di ridurre i rischi di 

contaminazione della matrice suolo e sottosuolo. 

Superbeton S.p.A 

Delocalizzazione 

attività di recupero a 

secco del materiale 

inerte 

POSITIVI 

LIEVI 

 

GESTIONE ACQUE METEORICHE 

Con la delocalizzazione dell’attività di recupero Superbeton, di fatto il contributo 

in termini quantitativi proveniente da una delle aree le cui acque di meteoriche di 

dilavamento necessitano oggi di essere trattate verrà meno. Questo da un lato 

alleggerirà il potenziale carico inquinante in arrivo ai sistemi di trattamento 

aumentandone di conseguenza la potenzialità residua disponibile e ottimizzando i 

processi depurativi dei reflui. 

Allo stesso modo il progetto consentirà di ridurre ulteriormente i rischi di 

contaminazione della matrice suolo e sottosuolo. 

E
m

is
si

o
n

i 
a
c
u
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h
e

 

Superbeton S.p.A. 

Attività esistente 
ASSENTI 

L’impatto ambientale derivante dalle emissioni acustiche dello 

stabilimento Grigolin, comprendente anche il contributo dato dalle 

sorgenti Superbeton, è stato recentemente oggetto di monitoraggio (Cfr. 

Relazione “Monitoraggio dell’impatto acustico” Rev. 0 del 28.02.2017, agli 

atti presso l’Ufficio AIA della Provincia di Treviso). I livelli registrati sono 

risultati inferiori ai limiti acustici applicabili a confine dello stabilimento e 

presso i ricettori abitativi maggiormente esposti, durante i tempi di 

riferimento sia diurno sia notturno. 

I livelli acustici rilevati sono riferiti alle condizioni di esercizio più gravose 

(tutte le sorgenti attive) si mantengono entro i limiti di legge presso i 

ricettori abitativi. 

Superbeton S.p.A 

Delocalizzazione 

attività di recupero a 

secco del materiale 

inerte 

POSITIVI 

LIEVI 

Con la delocalizzazione dell’attività di recupero Superbeton e con la cessazione di 

ogni operazione di lavoro, i livelli acustici rilevati riferiti alle condizioni di esercizio 

più gravose (tutte le sorgenti attive) a maggior ragione si manterranno entro i limiti 

acustici applicabili a confine dello stabilimento e presso i ricettori abitativi 

maggiormente esposti, durante i tempi di riferimento sia diurno sia notturno. 

 

Va però considerato che il ripristino e la ricomposizione dell’area in cui attualmente 

si svolge la suddetta attività dovrà essere sviluppata ricreando morfologie 

naturaliformi e barriere a verde opportunamente dimensionate al fine di garantire 

l’effetto di abbattimento del rumore prodotto dallo stabilimento retrostante 

attualmente svolto dai cumuli di materiali presenti. 
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Superbeton S.p.A. 

Attività esistente 

NEGATIVI 

LIEVI 

Le stime dell’impatto derivante dall’incremento del numero di passaggi di 

mezzi pesanti (cfr. par. 6.1.13 del SIA) sono effettuate rispetto al traffico 

totale esistente sulle strade d’accesso individuate, che è comprensivo 

anche del numero di  passaggi dei mezzi di Superbeton, che rimarrà 

invariato. La stima eseguita pertanto, di fatto è relativa all’impatto 

viabilistico cumulato. Essa evidenzia che, alla massima capacità produttiva, 

l’incremento del traffico di mezzi pesanti sulle principali direttrici 

afferenti l’impianto sarà pari al massimo a 0,9% (SS 13) corrispondenti a 

17 passaggi/giorno in più rispetto allo stato di fatto. 

Superbeton S.p.A 

Delocalizzazione 

attività di recupero a 

secco del materiale 

inerte 

POSITIVI 

LIEVI 

Con la delocalizzazione dell’attività di recupero Superbeton, una percentuale dei 

mezzi impiegati nel trasporto dei rifiuti inerti in l’impianto e di prodotti fuori 

dall’impianto, comporterà un lieve decremento del traffico di mezzi pesanti sulle 

direttrici afferenti il sito produttivo 

P
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Superbeton S.p.A. 

Attività esistente 
NEGATIVI LIEVI 

La produzione annua di rifiuti della ditta Superbeton è pari a circa 210 t 

e non sono previste variazioni. L’impatto complessivo derivante 

dall’incremento della produzione di rifiuti rispetto all’intero sito 

produttivo risulta essere di circa il 6%. 

Superbeton S.p.A 

Delocalizzazione 

attività di recupero a 

secco del materiale 

inerte 

POSITIVI 

LIEVI 

Con la delocalizzazione dell’attività di recupero Superbeton, una percentuale dei 

quantitativi di rifiuti prodotti da quest’ultima verrà meno. 
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Superbeton S.p.A 

Attività esistente 
ASSENTI 

Con la realizzazione del progetto in esame, non vi saranno modifiche 

apprezzabili allo stato attuale dei luoghi né si assisterà a fenomeni di 

progressiva introduzione di elementi estranei al contesto per 

“concentrazione” ovvero l’eccessiva densità di interventi a particolare 

incidenza paesaggistica in un ambito territoriale ristretto 

Superbeton S.p.A 

Delocalizzazione 

attività di recupero a 

secco del materiale 

inerte 

POSITIVI 

LIEVI 

Con la delocalizzazione dell’attività di recupero Superbeton, verranno 

completamente rimosse alcune delle strutture attualmente presenti nell’alveo del 

Piave e lo stato originario dei luoghi sarà ripristinato grazie ad interventi di 

ricomposizione ambientale. Grazie al ricorso di barriere a verde, lo sviluppo di 

vegetazione ripariale arborea ed arbustiva, consentirà una seppur parziale 

schermatura visiva dello stabilimento visto dall’alveo del Piave. 
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Il progetto di ricomposizione ambientale e paesaggistica sarà sviluppato in accordo con il Genio Civile di 

Treviso e prevede l’applicazione dei seguenti criteri: 

 Completa rimozione degli impianti e delle strutture esistenti 

 Minimizzazione del rimaneggiamento del suolo in alveo 

 Mantenimento o miglioramento del regime idraulico  

 Ripristino delle morfologie naturali 

 Ricomposizione degli ambienti umidi preesistenti e/o delle fasce ripariali con specie igrofile 

autoctone 

 

Nel corso della progettazione, particolare attenzione sarà riservata all’integrazione con misure finalizzate 

a garantire il contenimento delle emissioni acustiche provenienti dallo stabilimento. La ditta Superbeton ha 

già discusso la questione con il Genio Civile di Treviso, il quale concorda su una soluzione progettuale che 

prevede la realizzazione di rilevati naturaliformi vegetati, con altezze di 8/10 m che svolgeranno una funzione 

di riduzione dell’impatto acustico analoga o superiore a quella dei cumuli attualmente presenti. 

 

Per completezza, è opportuno in questa sede fare anche alcune considerazioni relative agli eventuali 

impatti cumulati con una proposta progettuale recentemente depositata dalla ditta Superbeton S.p.A. presso 

il Comune di Susegana. Si prevede la realizzazione di due invasi per la raccolta e lo stoccaggio di acqua sia 

piovana sia da canaletta consortile, nelle stagioni autunno-invernali per poi utilizzarla ai fini irrigui durante 

l’estate. 

 

L’area interessata dall’intervento, esterna allo stabilimento, è stata scelta in virtù della sua posizione 

baricentrica rispetto alla zona boschiva e anche perché già provvista di canalette consortili di adduzione. 

 

 

Figura 2-7. Individuazione aree per la realizzazione degli invasi 

L’irrigazione riguarderà le barriere arboree realizzate nel corso degli anni quali mitigazioni di carattere 

ambientale e paesaggistico dell’intero ambito produttivo. 
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Queste si estendono lungo tutto il lato Nord della proprietà a confine con l’argine maestro, dal parcheggio 

di via Ex Bombardieri sino alla nuova viabilità presente a Est, oltre ad altre quinte lungo la Via Ex Bombardieri 

e la parte in golena della viabilità pesante ed altre macchie all’interno del perimetro del cantiere. La superficie 

da irrigare ha un’estensione di circa 40.000 m2. 

L’intervento comporta l’esecuzione di due vasche di accumulo con profondità di circa 3,00 m dal piano 

campagna. Si stima una capacità di accumulo nell’invaso n. 1 di circa 4.900 m3 e nell’invaso n. 2 di circa  8.500 

m3, quantità, che se non esaustiva, può comunque garantire la sopravvivenza delle piante nella stagione calda. 

L’impermeabilizzazione del fondo e delle pareti degli invasi sarà realizzata con uno strato di semplice 

terreno argilloso mescolato a limi argillosi provenienti dal vicino impianto di lavaggio delle ghiaie. 

Lungo tutto il bordo e con funzione di occultamento è prevista la piantumazione di piante arbustive miste 

a siepi di specie spontanee e selvatiche. 

Il materiale di scavo, costituito da ghiaie fluviali e sabbie, sarà inviato al vicino impianto di lavorazione inerti 

della ditta.  

 

Si sottolinea che l’intervento non hanno alcun tipo di collegamento né spaziale né funzionale con lo 

stabilimento della ditta Fornaci Calce Grigolin, né tantomeno interferenze o collegamenti di sorta con la 

realizzazione del progetto in esame, in particolare con gli interventi che riguardano l’adeguamento al Piano di 

Tutela delle Acque. 

L’iter finalizzato all’ottenimento del titolo edilizio è attualmente in fase di svolgimento. 
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Tabella 2.11. Cumulo degli effetti con progetto invasi 

IMPATTO 

Altre attività esistenti e/o 

progetti approvati/ in fase 

di approvazione 

Effetti sinergici o 

cumulativi 
NOTE 

Emissioni in 

atmosfera 

Superbeton S.p.A.  

 

Invasi di raccolta acqua piovana 

per usi agricolo-irrigui su area 

perimetrale del complesso 

industriale di via Ex 

Bombardieri - località Ponte 

della Priula. 

ASSENTI 

 

FASE DI CANTIERE 

Considerando le tempistiche relative all’ottenimento dell’autorizzazione alla realizzazione degli interventi si 

prevede che i lavori saranno eseguiti in un periodo antecedente a quello nel quale saranno eseguiti gli interventi 

del progetto della ditta Fornaci Calce Grigolin e soggetto al provvedimento unico regionale (VIA-AIA e altre 

autorizzazioni) 

 

In ogni caso, se ci fosse una totale o parziale sovrapposizione dei periodi si può prevedere che: 

 

PRODUZIONE DI POLVERI 

Durante le fasi realizzative saranno messe in atto delle misure di contenimento delle polveri: le aree di scavo, i 

cumuli e la viabilità utilizzata per i trasporti saranno opportunamente bagnate; i mezzi utilizzati per il trasporto 

del materiale di risulta transiteranno a velocità moderata ed utilizzeranno principalmente la viabilità asfaltata. 

 

EMISSIONI DIFFUSE VEICOLARI 

La fase di cantiere prevede l’utilizzo esclusivo di macchinari marchiati CE adeguatamente manutenuti. Questi 
rimarranno accesi per il tempo strettamente necessario per le operazioni di lavoro riducendo significativamente 

la produzione di gas di scarico. 

 

Pertanto si ritiene che l’effetto cumulato con la produzione di polveri e le emissioni del traffico veicolare 

imputabili alla ditta Fornaci Calce Grigolin sarà di lieve entità e avrà carattere temporaneo, cessando al termine 

dei lavori per la realizzazione dei bacini di invaso. 

 

Scarichi 

Superbeton S.p.A. 

 

Invasi di raccolta acqua piovana 

per usi agricolo-irrigui su area 

perimetrale del complesso 

industriale di via Ex 

Bombardieri - località Ponte 

della Priula. 

ASSENTI 

GESTIONE ACQUE METEORICHE 

L’opera non genera scarichi. 

Negli invasi saranno raccolte le acque piovane provenienti dalle superfici agricole nell’intorno. Non sono previsti 

collegamenti né interazioni funzionali con i sistemi di raccolta e trattamento delle acque meteoriche dello 

stabilimento (esistenti e di progetto). 
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IMPATTO 

Altre attività esistenti e/o 

progetti approvati/ in fase 

di approvazione 

Effetti sinergici o 

cumulativi 
NOTE 

Emissioni 

acustiche 

Superbeton S.p.A. 

 

Invasi di raccolta acqua piovana 

per usi agricolo-irrigui su area 

perimetrale del complesso 

industriale di via Ex 

Bombardieri - località Ponte 

della Priula. 

ASSENTI 

PRODUZIONE DI RUMORI IN FASE DI CANTIERE 

Durante le operazioni di cantiere, i macchinari rimarranno accesi lo stretto necessario per le operazioni di 

scavo, modellamento del terreno, trasporto del litoide e allestimento dei dispositivi di prevenzione e protezione 

(arginelli e recinzione).  

 

Pertanto si ritiene che l’effetto cumulato con la produzione di rumore imputabile alla ditta Fornaci Calce 

Grigolin sarà di lieve entità e avrà carattere temporaneo, cessando al termine dei lavori per la realizzazione dei 

bacini di invaso. 

Impatto 

viabilistico 

Superbeton S.p.A. 

 

Invasi di raccolta acqua piovana 

per usi agricolo-irrigui su area 

perimetrale del complesso 

industriale di via Ex 

Bombardieri - località Ponte 

della Priula. 

ASSENTI 

TRAFFICO GENERATO IN FASE DI CANTIERE 

I mezzi impiegati per il trasporto del materiale litoide effettueranno un tragitto molto breve in quanto detto 

materiale sarà inviato al vicino impianto di lavorazione inerti della ditta. Inoltre i mezzi viaggeranno sempre a 

pieno carico, ottimizzando i trasporti.  

 

Pertanto si ritiene che l’effetto cumulato con la generazione di traffico dalle attività imputabili alla ditta Fornaci 

Calce Grigolin sarà di lieve entità e avrà carattere temporaneo, cessando al termine dei lavori per la 

realizzazione dei bacini di invaso. 

Impatti 

paesaggistici 

Superbeton S.p.A 

 

Invasi di raccolta acqua piovana 

per usi agricolo-irrigui su area 

perimetrale del complesso 

industriale di via Ex 

Bombardieri - località Ponte 

della Priula. 

ASSENTI 
Il progetto prevede il mascheramento visivo dei due bacini grazie alla piantumazione di essenze arboreo-

arbustive autoctone. 
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2.6 DISPOSIZIONI E PIANO DI MONITORAGGIO, SE NECESSARIO 

Come già consolidato a livello tecnico-scientifico, il monitoraggio ambientale nella VIA rappresenta 

l’insieme di attività da porre in essere successivamente alla fase decisionale finalizzate alla verifica dei risultati 

attesi dal processo di VIA ed a concretizzare la sua reale efficacia attraverso dati quali-quantitativi misurabili 

(parametri). 

In altri termini il monitoraggio rappresenta l’insieme di azioni che consentono di verificare gli effetti/impatti 

ambientali significativi generati dall’opera nelle sue fasi di attuazione. 

 

Le attività programmate ed adeguatamente documentate nel PMA devono essere finalizzate a:  

1. verificare lo scenario ambientale di riferimento utilizzato nello SIA per la valutazione degli impatti 

ambientali generati dall’opera in progetto (monitoraggio ante-operam); 

2. verificare le previsioni degli impatti ambientali contenute nello SIA attraverso il monitoraggio 

dell’evoluzione dello scenario ambientale di riferimento a seguito dell’attuazione del progetto, in 

termini di variazione dei parametri ambientali caratterizzanti lo stato quali-quantitativo di ciascuna 

componente ambientale soggetta ad un impatto significativo (monitoraggio in corso d’opera e post-

operam);  

3. verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste nello SIA per ridurre l’entità degli impatti 

ambientali significativi individuati in fase di cantiere e di esercizio (monitoraggio in corso d’opera e 

post-operam);  

4. individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore rispetto alle previsioni 

contenute nello SIA e programmare le opportune misure correttive per la loro risoluzione 

(monitoraggio in corso d’opera e post-operam);  

5. comunicare gli esiti delle attività di cui ai punti precedenti. In relazione alle diverse fasi di attuazione 

dell’opera, il MA assume diverse finalità specifiche che coinvolgono sia i soggetti attuatori che i 

soggetti responsabili della vigilanza e controllo della corretta attuazione del MA e degli impatti 

ambientali, secondo le specifiche modalità contenute nel quadro prescrittivo del provvedimento di 

VIA. 

Nell’ambito delle procedure di AIA le attività di monitoraggio delle emissioni si concretizzano nel Piano 

di Monitoraggio e Controllo in cui sono specificati i requisiti per il controllo sistematico dei parametri 

ambientali di rilievo per l’esercizio di un impianto con le finalità principali di verifica della conformità 

dell’esercizio dell’impianto alle prescrizioni e condizioni imposte nell’ AIA e di comunicazione dei dati relativi 

alle emissioni industriali (reporting) alle autorità competenti.  

Allegato al presente documento vi è il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) rev. 04 del 27.03.2018, 

che comprende l’aggiornamento derivante dalle modifiche apportate al progetto di adeguamento al PTA 

descritto nell’Allegato D7 rev. 03 del 27.03.2018. 

Le misure ivi previste consentono di governare e tenere sotto controllo le performances ambientali dello 

stabilimento in fase di esercizio per le seguenti matrici: consumo risorse idriche, emissioni in aria, clima 

acustico, scarichi su suolo. Pertanto il PMC, per come è concepito, strutturato ed per come è stato 

aggiornato, risponde pienamente alle esigenze di monitoraggio post-operam. 
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Per quanto attiene le misure di monitoraggio ante-operam, la ditta propone di eseguire le seguenti 

verifiche: 

Tabella 2.12. Misure di monitoraggio ante-operam 

Componente Parametri 
Modalità 

controllo 

Fonte del 

dato 

Frequenza 

autocontrollo 

Aria Polveri 

Analisi qualità aria in un punto 

sopravento e in un punto 

sottovento all’esterno dello 

stabilimento 

Certificato 

analitico 

Una tantum, prima 

dell’avvio del cantiere 

 

Per quanto attiene le misure di monitoraggio in-operam, la ditta propone di eseguire le seguenti 

verifiche: 

Tabella 2.13. Misure di monitoraggio in-operam 

Componente Parametri 
Modalità 

controllo 

Fonte del 

dato 

Frequenza 

autocontrollo 

Aria Polveri 

Analisi qualità aria in un 

punto sopravento e in un 

punto sottovento all’esterno 

dello stabilimento 

Certificato 

analitico 

Una tantum, durante la fase di cantiere 

ritenuta più gravosa in termini di mezzi 

operanti in contemporanea, durata della 

fase e tipologia di attività (scavi) 

Clima acustico Livelli acustici 

Misurazione dei livelli acustici 

registrati nel punto di misura 

in alveo 

Scheda di 

misura 

Una tantum, durante la fase di cantiere 

ritenuta più gravosa in termini di mezzi 

operanti in contemporanea, durata della 

fase e tipologia di attività (scavi) 

 

Per quanto attiene le misure di monitoraggio post-operam, la ditta si atterrà alle misure di 

monitoraggio del clima acustico eventualmente prescritte a fine lavori e a quelle contemplate e previste nel 

PMC dell’AIA. 

 

 

2.7 EMISSIONI IN ATMOSFERA - SCHEDA TECNICA COMPLETA DEL FILTRO A 

MANICHE A SERVIZIO DEL NUOVO PUNTO DI EMISSIONE N. 56 […] 

 

A seguito di verifica di fattibilità tecnica la ditta ha individuato una soluzione progettuale alternativa, che 

consiste nel convogliamento delle emissioni diffuse dell’area di carico della calce sfusa, movimentata con la 

pala meccanica per l’alimentazione al mulino di macinazione, alla linea filtro-camino già in esercizio n. 6 (mulino 

macinazione ossido). La verifica eseguita ha messo in evidenza che gli impianti in esercizio sono in grado di 

creare la depressione necessaria per la captazione delle polveri, senza alcun incremento della portata 

nominale del camino n. 6. 

Viene pertanto stralciato dal progetto l’intervento di realizzazione della nuova linea emissiva afferente al 

camino n. 56. Si allega pertanto la Planimetria B20-C9 Emissioni in atmosfera - rev. 09 del 27.03.2018, che 

sostituisce la rev. 08 agli atti. 

 



Fornaci Calce Grigolin SpA – Stabilimento di Susegana - Modifiche impiantistiche e gestionali - Provvedimento autorizzativo unico regionale 

(VIA-AIA) - Integrazioni richieste dagli Enti e ulteriori integrazioni volontarie 

 

    24 di 50 

 

Commessa: C18-005467 eAmbiente S.r.l. - P.I. C.F. 03794570261  

Data: 27.03.2018 c/o Parco Scientifico Tecnologico VEGA, via delle Industrie 9, 30175 Marghera (VE) 

Rev. 00 
Tel: 041 5093820; Fax: 041 5093886; mailto: info@eambiente.it; PEC: 
eambiente.srl@sicurezzapostale.it  

 

2.8 EMISSIONI IN ATMOSFERA - ELABORATO TECNICO CON RAPPRESENTATO LO 

SCHEMA DELLE LINEE DI ASPIRAZIONE CHE SARANNO REALIZZATE 

NELL'AREA DI CARICO DELLA CALCE SFUSA (NUOVO CAMINO N. 56) […] 

Cfr. punto precedente. 

 

2.9 GESTIONE RIFIUTI - AUTORIZZAZIONE ALL'ACCESSO CARRAIO (AI SENSI DEL 

D.LGS. 285 DEL 30/04/1992). 

I mezzi pesanti accedono allo stabilimento percorrendo, da via Colonna, una strada privata di proprietà 

del Gruppo. Tale soluzione era stata individuata in accordo con il Comune negli anni ’90 al fine di evitare 

l’attraversamento del centro abitato di Ponte della Priula. 

 

Il Comune di Susegana, con concessione edilizia per l’esecuzione di opere comportanti trasformazione 

urbanistica ed edilizia n. 175/93 del 12.09.95 e rilasciata alla ditta Superbeton S.a.s, aveva acconsentito alla 

realizzazione di viabilità alternativa per l’accesso ai cantieri relativa a via Ex-Bombardieri foglio n. 45 mappali 

90 e 30. 

Successivamente con prot n. 71/1997 del 27.11.1998, il Comune ha rilasciato una seconda concessione 

edilizia avente ad oggetto la costruzione di viabilità alternativa per l’accesso ai cantieri e parziale sanatoria in 

variante alla concessione edilizia n. 175/93 sopra richiamata ed insistente sui medesimi mappali. 

 

Si allegano i seguenti documenti (Allegato A): 

 Concessione edilizia n. 175/93 del 12.09.1995; 

 Concessione edilizia in variante n. 71/1997 del 27.11.1998; 

 Verbale di visita, relazione e certificato di collaudo (Comune di Susegana prot. n. 4485 del 

10.03.1998). 

 

 

2.10 GESTIONE RIFIUTI - DICHIARAZIONE DEI REQUISITI SOGGETTIVI DI CUI 

ALL'ART. 10 D.M. 05/02/1998, COME PREVISTO DALLA DGRV 2966/2006. 

 

La dichiarazione richiesta si riporta in Allegato B. 
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3 INTEGRAZIONI RICHIESTE DAL COMUNE DI SUSEGANA 

3.1 RELAZIONE IN CUI VENGA DIMOSTRATA LA FATTIBILITÀ DEL PROGETTO PER 

LA PARTE RELATIVA ALL'ADEGUAMENTO DEL PTA IN RELAZIONE ALLA 

NORMA REGIONALE N. 14/2017 SUL CONSUMO DEL SUOLO 

 

Alla luce di quanto prescritto dalla LR 14/2017 e tenendo conto del riscontro della Regione Veneto prot. 

n. 31709 del 26.01.2018 al quesito di natura giuridico-amministrativa riguardante la compatibilità tra gli 

interventi proposti e l'applicazione della norma regionale citata, la ditta ha valutato le seguenti alternative 

progettuali al progetto presentato (Trattamenti e accumuli localizzati, bacino di accumulo, bacini di 

fitoevapotraspirazione, assenza di scarico ma significativa occupazione di suolo): 

A. trattamenti e accumuli localizzati, bacino finale di accumulo impermeabile di superficie ridotta, 

scarico in corpo idrico superficiale; 

B. trattamenti e accumuli localizzati, bacino finale di accumulo impermeabile di superficie ridotta, 

scarico su suolo per subirrigazione; 

C. trattamenti e accumuli localizzati, scarico in corpo idrico superficiale; 

D. trattamenti e accumuli localizzati, scarico su suolo per subirrigazione; 

 

La normativa vigente impone da un lato la raccolta e il trattamento delle acque, dall’altro lo scarico delle 

stesse con adeguate modalità, sia dal punto di vista quantitativo sia qualitativo, dall’altro ancora vincola il 

consumo di suolo. In questo contesto, dopo lunga analisi, la soluzione progettuale più adeguata appare la B., 

descritta in nell’Allegato D7 rev.03 del 27.03.2018, che sostituisce integralmente l’Allegato D7 rev. 02 del 

15.09.2017 agli atti. 

 

3.2 GENERALE NON CONFORMITÀ […] SI CHIEDE DI PRESENTARE PERTANTO UN 

NUOVO ELABORATO […] 

 

Si fornisce la tavola A27 “Aree pertinenziali alle ditte Fornaci Calce Grigolin S.p.A. e Superbeton S.p.A. 

rev. 01 del 27.03.2017. 

Si precisa inoltre che le tensiostrutture presenti presso lo stabilimento, classificabili come non conformi, 

sono state rimosse, come documentato dalle seguenti fotografie, eseguite in data 09.03.2018. 

 



Fornaci Calce Grigolin SpA – Stabilimento di Susegana - Modifiche impiantistiche e gestionali - Provvedimento autorizzativo unico regionale 

(VIA-AIA) - Integrazioni richieste dagli Enti e ulteriori integrazioni volontarie 

 

    26 di 50 

 

Commessa: C18-005467 eAmbiente S.r.l. - P.I. C.F. 03794570261  

Data: 27.03.2018 c/o Parco Scientifico Tecnologico VEGA, via delle Industrie 9, 30175 Marghera (VE) 

Rev. 00 
Tel: 041 5093820; Fax: 041 5093886; mailto: info@eambiente.it; PEC: 
eambiente.srl@sicurezzapostale.it  

 

 

Figura 3-1. Lato nord del Magazzino Segatura (F) 

 

 

 

Figura 3-2. Area 3B 
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Figura 3-3. Piazzole Q1 e Q2 

 

Si precisa che i manufatti perimetrali in cls (“New Jersey”) di contenimento, sono amovibili, soggetti a 

frequenti sostituzioni in quanto spesso danneggiati dalle pale meccaniche utilizzate per la movimentazione 

degli scarti legnosi. I New Jersey vengono sostituiti con analoghe pannellature nelle immediate disponibilità 

della ditta che possono avere altezze variabili dai 2,5 ai 4 metri. La ditta si impegna a far ricorso a new jersey 

di altezza non eccessiva. 

 

 

 

3.3 APPROFONDIMENTO SUGLI EVENTUALI IMPATTI GENERATI DA UN AUMENTO 

DI PRODUZIONE (ES. TRAFFICO INDOTTO) E SPECIFICA PRECISAZIONE CIRCA 

LA GESTIONE DELLE MATERIE PRIME E DEL PRODOTTO FINITO 

INCREMENTATO […] 

 

Gli impatti generati dal traffico indotto sono descritti nel par. 6.1.13 del SIA. La tabella conclusiva di tale 

paragrafo, che si ripropone di seguito per facilità di lettura, riporta l’incremento di traffico stimato per 

l’esercizio nella configurazione di progetto. 
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Tabella 3.1 – Stima dell’incremento di impatto viabilistico per la fase di esercizio 

Asse 

viario 

Percentuali 

di 

ripartizione 

mezzi 

pesanti 

Grigolin 

Ripartizione 

traffico 

mezzi 

Grigolin 

stato di 

fatto 

Impatto 

% su 

traffico 

totale - 

stato di 

fatto 

Impatto % su 

traffico 

mezzi 

pesanti - 

stato di fatto 

Incremento 

passaggi 

mezzi 

pesanti 
Incremento 

% su 

traffico tot. 

Incremento 

% su 

traffico 

mezzi 

pesanti 

passaggi/g 
(stima stato 

di progetto) 

SS 13 70% 242,19 1,31% 12,3% 16,92 0,09% 0,9% 

SP 34 

(ovest) 
10% 34,60 0,61% 4,1% 2,42 0,04% 0,3% 

SS 248 10% 34,60 0,17% 2,0% 2,42 0,01% 0,1% 

SP 34 

(Est) 

(SP 49) 

10% 34,60 2,55% 4,1% 2,42 0,18% 0,3% 

 

 

Risulta evidente che l’esercizio dello stabilimento nella configurazione di progetto 

comporterà un incremento di traffico del tutto trascurabile. 

 

Di conseguenza è possibile affermare che gli eventuali impatti ambientali derivanti da un 

incremento del traffico indotto, come le emissioni diffuse e le emissioni acustiche, potranno 

comportare un incremento del tutto trascurabile. 

 

In merito al miglioramento dell’impatto del traffico si segnala che la politica di acquisto dei mezzi da parte 

della ditta prevede la sostituzione con veicoli omologati Euro 5 / 6. 

 

Si ricorda infine che le stime del traffico indotto fanno riferimento alla capacità massima di progetto, che 

può essere raggiunta solo per alcuni periodi; rimane quindi una stima assolutamente cautelativa, arrotondata 

per notevole eccesso. 

 

Per quanto attiene la gestione delle materie prime, dei prodotti intermedi e del prodotto finito avverrà 

nelle stesse aree già autorizzate (cfr Tavola B22-C11, REV 10), che dispongono di spazi residui per lo stoccaggio 

e le lavorazioni successive (macinazione, trasporto, insaccamento, ecc.). Per ulteriori dettagli si rimanda ai 

parr. 4.2.1, 4.2.4, 4.2.5, 4.2.6, 4.2.7, 4.2.8 e 4.2.9 del SIA. 
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3.4 AREA FINALIZZATA AL DEPOSITO DI RIFIUTO FERROSO QUALE SCARTO 

DELL'ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO CER 03 01 05 […] RAPPRESENTAZIONE 

GRAFICA […] 

L’area dedicata allo stoccaggio del rifiuto di cui alla richiesta (area Cf = Cassoni ferro) sarà localizzata a 

nord del capannone F, come rappresentato nella planimetria B22-C11 rev. 10 del 27.03.2018 allegata. 

 

 

3.5 RICHIESTE RELATIVE ALLA PIAZZOLA DI CARICAMENTO DELLA SEGATURA 

Date le caratteristiche del materiale trattato e la particolarità del processo si condivide la necessità di una 

spiegazione tecnica maggiormente dettagliata. 

Il CER 03 01 05 (“rifiuti di legno”) è di due tipologie: 

1. in pezzatura: scarti legno per la maggior parte di dimensioni superiori all’ordine di grandezza del 

centimetro 

2. segatura: scarti legno per la maggior parte di dimensioni inferiori all’ordine di grandezza del 

centimetro 

 

La ditta ha intenzione di realizzare il silos di stoccaggio della segatura, già autorizzato in AIA, nel 2018. 

La piazzola di caricamento è e sarà in ogni caso necessaria come area di servizio nella quale è depositato 

il rifiuto di legno in pezzatura per il successivo invio in impianto di macinazione/raffinazione. 

La messa in riserva del legno in pezzatura avviene nelle aree autorizzate Q2 ed R, successivamente viene 

inviato alla piazzola di caricamento sottostante la tramoggia di carico, esterna per questioni di sicurezza - se 

fosse all’interno del capannone ci sarebbe il rischio di creare atmosfera esplosiva – e tramite questa al 

capannone segatura F, nel quale avvengono i pretrattamento di deferrizzazione, macinazione e raffinazione 

nella “sottoarea S”. Successivamente la segatura raffinata viene inviata per via pneumatica direttamente ai 

forni o nell’immediato futuro al silos di stoccaggio, con destinazione finale il recupero energetico come 

combustibile (operazione R1). (cfr paragrafo 4.2.2 del SIA). 

La ditta ha valutato che la piazzola potrà essere limitata ad un’area di 20 x 10 m e ubicata come 

rappresentato nella planimetria B22-C11 rev. 10 del 27.03.2018 allegata. 

Come descritto nell’Allegato D7 rev.03 del 27.03.2018 la piazzola sarà dotata di canaletta lungo il 

perimetro per la raccolta delle acque di dilavamento e il successivo invio ai sistemi di trattamento. Il 

trattamento è previsto in continuo. 

 

 

 

3.6 RICHIESTE RELATIVE AL “BACINO DI ACCUMULO ACQUE” 

Si rimanda all’Allegato D7 rev.03 del 27.03.2018. 
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3.7 RICHIESTE RELATIVE ALL'IMPIANTO DI TRATTAMENTO RIFIUTO DA 

DEMOLIZIONE DELLA DITTA SUPERBETON […] 

Il progetto di ricomposizione ambientale e paesaggistica sarà sviluppato in accordo con il Genio Civile di 

Treviso e prevede l’applicazione dei seguenti criteri: 

 completa rimozione degli impianti e delle strutture esistenti; 

 minimizzazione del rimaneggiamento del suolo in alveo; 

 mantenimento o miglioramento del regime idraulico; 

 ripristino delle morfologie naturali; 

 ricomposizione degli ambienti umidi preesistenti e/o delle fasce ripariali con specie igrofile autoctone. 

 

Nel corso della progettazione, particolare attenzione sarà riservata all’integrazione con misure finalizzate 

a garantire il contenimento delle emissioni acustiche provenienti dallo stabilimento. La ditta Superbeton ha 

già discusso la questione con il Genio Civile di Treviso, il quale concorda su una soluzione progettuale che 

prevede la realizzazione di rilevati naturaliformi vegetati, con altezze di 8/10 m che svolgeranno una funzione 

di riduzione dell’impatto acustico analoga o superiore a quella dei cumuli attualmente presenti. 

 

 

 

3.8 RICHIESTE RELATIVE ALL’IMPATTO ACUSTICO LATO SUD IN ASSENZA DEI 

CUMULI DI MATERIALE DELL’IMPIANTO SUPERBETON 

Cfr. par. precedente. 
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4 INTEGRAZIONI RICHIESTE DALLA SOPRINTENDENZA BELLE 

ARTI E PAESAGGIO 

 

4.1 PARERE VIA RELATIVO ALL'AIA 732/2012, RISOLUTIVO DELL'AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICA PER LO STATO DI FATTO AUTORIZZATO 

 

La richiesta risulta superata dall’ulteriore aggiornamento del progetto di adeguamento al PTA. Di 

conseguenza si richiede l’autorizzazione paesaggistica per il progetto riportato nell’Allegato D7 rev.03 del 

27.03.2018. 

 

 

4.2 DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA RELATIVA AI TEMPI DEL TRASFERIMENTO 

DELL'IMPIANTO SUPERBETON, CON MODALITÀ DI TRASFERIMENTO E LE 

OPERAZIONI DI RIQUALIFICAZIONE E RIPRISTINO DELL'ALVEO 

La ditta Superbeton ha comunicato che l’impianto sarà trasferito nei primi mesi del 2019. 

Il progetto di ricomposizione ambientale e paesaggistica sarà sviluppato in accordo con il Genio Civile di 

Treviso e della Soprintendenza e prevede l’applicazione dei seguenti criteri: 

 completa rimozione degli impianti e delle strutture esistenti; 

 minimizzazione del rimaneggiamento del suolo in alveo; 

 mantenimento o miglioramento del regime idraulico; 

 ripristino delle morfologie naturali; 

 ricomposizione degli ambienti umidi preesistenti e/o delle fasce ripariali con specie igrofile 

autoctone. 

 

Nel corso della progettazione, particolare attenzione sarà riservata all’integrazione con misure finalizzate 

a garantire il contenimento delle emissioni acustiche provenienti dallo stabilimento. La ditta Superbeton ha 

già discusso la questione con il Genio Civile di Treviso, il quale concorda su una soluzione progettuale che 

prevede la realizzazione di rilevati naturaliformi vegetati, con altezze di 8/10 m che svolgeranno una funzione 

di riduzione dell’impatto acustico analoga o superiore a quella dei cumuli attualmente presenti. 
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5 INTEGRAZIONI RICHIESTE DAI VIGILI DEL FUOCO 

5.1 QUALORA LI LAVORI RIGUARDASSERO ATTIVITÀ SOGGETTE AL CONTROLLO 

DEI VIGILI DEL FUOCO […] LA DITTA […] DOVRÀ ATTIVARE LE PROCEDURE 

[…], ALLEGANDO LA DOCUMENTAZIONE TECNICA DI CUI AL D.M. 07.08.2012. 

 

In allegato C si riporta la documentazione richiesta. 
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6 AGGIORNAMENTO STOCCAGGI RIFIUTI DI LEGNO 

La ditta, in previsione dell’incremento della capacità produttiva, richiede l’autorizzazione per un 

quantitativo di 8.000 t di stoccaggio istantaneo, ovvero 2.000 t in più rispetto a quanto autorizzato. 

I quantitativi supplementari saranno stoccati nelle aree già autorizzate F e R, che dispongono di spazi ad 

oggi non utilizzati. 

Di conseguenza si fornisce il seguente aggiornamento della Tabella 4.10 del SIA. 

 

Tabella 6.1. Gestione rifiuti: tipologie, operazioni e quantità richieste 

CER Descrizione 
Operazione 

R13 

Operazione 

R1 

Stoccaggio 

massimo 

istantaneo 

(t)  

Quantitativo 

massimo in 

R13 (t/a) 

Quantitativo 

massimo in 

R1 (t/a) 

03 01 05 

Segatura, trucioli, 

residui di taglio, 

pannelli di truciolare e 

piallacci diversi da 

quelli in cui alla voce 

03 01 04 

x x 

8.000 
90.000 

complessivo 

90.000 

complessivo 

15 01 03 Imballaggi in legno x x 
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7 AGGIORNAMENTO DELLA VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

AMBIENTALI 

7.1 AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO DI ADEGUAMENTO AL PTA 

Le seguenti valutazioni si basano su quanto descritto nell’allegato D7 - Aggiornamento del Progetto di 

Adeguamento al Pianto di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Veneto – Relazione Tecnica - Rev. 03 del 27.03.2018 

e rappresentato nell’Allegato C10 - Planimetria reti fognarie, sistemi di trattamento, scarichi idrici (stato di progetto) 

Rev. 03 del 27.03.2018. 

Rispetto alla documentazione agli atti, la principale modifica consiste nella realizzazione di un unico bacino 

di accumulo delle acque meteoriche in area demaniale, in luogo del sistema “bacino di accumulo + bacini di 

fitoevapotraspirazione” in area agricola, al fine di evitare l’impermeabilizzare elevate porzioni di suolo 

agricolo. 

Il bacino di accumulo avrà una superficie di 2.800 m2 e una profondità media di circa 3 m; sarà quindi in 

grado di ricevere un volume pari a circa 8.300 m3 di acque meteoriche. Le acque accumulate verranno 

successivamente scaricate nell’alveo del Piave mediante tubazione mascherata con inerti di grossa 

granulometria. 

 

7.1.1 FASE DI CANTIERE 

Rispetto a quanto descritto nel progetto e nel SIA agli atti la fase progettuale “C)”, riguardante gli 

interventi previsti dall’aggiornamento del progetto di adeguamento al PTA, risulta ulteriormente semplificata 

e meno impattante. 

Il progetto presentato prevedeva infatti lavori di scavo, movimentazione di materiali e mezzi per volumi e 

superfici nettamente superiori a quelli attualmente previsti. La valutazione aveva in ogni caso messo in 

evidenza che, per interventi di questo genere, l’area di influenza degli impatti diretti è definita nell’immediato 

intorno del cantiere. Tali perturbazioni sono completamente reversibili, essendo associate alla fase di 

costruzione, limitate nel tempo e nello spazio e di entità contenuta. L’area soggetta all’aumento della 

concentrazione di polveri ed inquinanti in atmosfera è di fatto circoscritta a quella di cantiere e al suo 

immediato intorno e le attività di cantiere si svolgono in un arco di tempo che, riferito agli intervalli temporali 

usualmente considerati per valutare le alterazioni sulla qualità dell’aria, costituisce un breve periodo. 

Tutti gli impatti generati in fase di cantiere si caratterizzano quindi per la loro temporaneità e connessa 

reversibilità. Ad esempio, gli impatti prodotti dai rumori, dalla circolazione di automezzi così via si annullano 

in breve tempo, non appena tali cause vengono meno.  

L’elemento importante è quindi la loro durata, presupponendo una loro cessazione completa al termine 

della fase di realizzazione dell’impianto. La durata della fase di cantiere indicata nel progetto precedente era 

stimata in circa 6 mesi, con impatti analoghi a quello già approvato. 

 

 

Rispetto alla configurazione autorizzata e a quella di progetto agli atti la nuova configurazione di progetto 

prevede i seguenti interventi: 

1) realizzazione delle nuove linee di collettamento delle acque meteoriche (canalette, caditoie, pozzetti, 

cordoli); 

2) realizzazione dei nuovi sistemi di trattamento localizzato (vasche di sedimentazione, disoleatori); 
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3) installazione dei sistemi di pompaggio e dei silos per lo stoccaggio delle acque meteoriche nell’area 

1B; 

4) realizzazione delle nuove linee di collettamento delle acque meteoriche al nuovo bacino di accumulo 

che sarà realizzato in area demaniale; 

5) realizzazione della tubazione di scarico finale nell’alveo del Piave. 

 

La durata della fase di cantiere si ridurrà da 6 a 2 mesi. 

 

Risulta evidente che gli interventi 1) e 2) saranno del tutto analoghi a quelli dei progetti precedenti, mentre 

il n. 4) comporterà una fase di cantiere ancora meno impattante rispetto a quella descritta nei progetti 

precedenti, in quanto sarà realizzato un unico bacino di superficie 2.800 m2 e volume di invaso 8.300 m3, in 

luogo della realizzazione: 

 del bacino di accumulo di superficie 4.500 m2 e volume di invaso 8.100 m3; 

 dei bacini di fitoevapotraspirazione B2 e B3 di superficie complessiva 10.800 m2; 

 del bacino B4 di superficie 5.000 m2; 

 del bacino B5 di superficie 2.700 m2. 

 

Di conseguenza la fase di cantiere, il cui impatto era stato ritenuto scarsamente rilevante nella 

configurazione precedente, subirà un ulteriore ridimensionamento. 

 

Per quanto attiene la fase realizzativa vera e propria dell’intervento n. 4), le attività consisteranno nel: 

 l’esecuzione dello scavo del bacino di accumulo; 

 la movimentazione di circa 8.500 m3  di terre e rocce; 

 l’impermeabilizzazione del fondo e delle pareti laterali del bacino con limi argillosi naturali; 

 la creazione di arginelli di protezione di altezza pari a circa 1,5 m e loro piantumazione con essenze 

autoctone; 

 la realizzazione dello scarico mediante tubazione in pvc con diametro di 40 cm e parzialmente 

interrata, realizzato con uno scavo in sezione obbligata di una trincea di limitate dimensioni; 

 la sistemazione finale dell’area interessata dalla tubazione mediante l’ausilio di inerti di grossa 

granulometria per celarne la presenza e per rendere il più possibile compatibile sotto il profilo 

dell’inserimento paesaggistico il punto di immissione in alveo. 

 

Le superfici coinvolte nelle operazioni saranno di esigua estensione; i terreni asportati per consentire la 

posa della tubazione saranno opportunamente conservati e riutilizzati per il ripristino dei luoghi 

immediatamente dopo il termine dei lavori limitando al minimo le interferenze con le essenze vegetali 

eventualmente presenti. 

Il cantiere avrà una durata approssimativa di 2 mesi e si svolgerà nella stagione autunnale-invernale al fine 

di evitare qualsiasi azione perturbativa nei confronti della fauna presente. La produzione di rumore e di polveri 

avrà in ogni caso carattere temporaneo e discontinuo e un’estensione contenuta.  

 

Il traffico di mezzi d’opera sarà limitato e pertanto non si prevedono alterazioni significative degli inquinanti 

primari e secondari da traffico (CO, SO2, CO2, NO, NO2, COV, PM10 e C6H6). Negli scarichi dei diesel sono 
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presenti ossidi di zolfo e inoltre sono rilevabili ossidi di azoto (generalmente predominanti insieme al 

particolato), idrocarburi incombusti ed in quantità apprezzabili aldeidi ed altre sostanze organiche ossigenate 

(chetoni, fenoli).  

I processi di lavoro meccanici al transito dei mezzi pesanti comportano invece la formazione e il 

sollevamento o risollevamento di polveri PTS (particelle sospese), polveri fini PM10, fumi e/o sostanze gassose. 

Si potrà generare sollevamento di polveri anche nelle attività di scavo, che però interessano aree limitate nel 

tempo e nello spazio. L’analisi di casi analoghi evidenzia che i problemi delle polveri hanno carattere 

circoscritto alle aree di cantiere e di deposito, con ambiti di interazione potenziale dell’ordine di 50 m al 

massimo. 

 

Alcune precauzioni prese in fase di cantiere (bagnatura periodica delle strade, installazione di sistemi per 

il lavaggio delle ruote, copertura dei camion con teloni, pulizia degli automezzi e delle strade), insieme alle 

normali dotazioni di legge per il contenimento delle emissioni, saranno sufficienti a mitigare l’impatto che è 

da considerarsi temporaneo e reversibile. 

Per mitigare il rumore in fase di cantiere ed evitare disturbi, le attività di lavoro saranno limitate agli orari 

diurni. 

 

Per minimizzare gli impatti verranno messe in atto le seguenti misure: 

 bagnature delle aree di cantiere e degli stoccaggi di materiali inerti polverulenti o cumuli di terra 

e la loro copertura con teli idonei per evitare il sollevamento di polveri  

 copertura del carico dei veicoli utilizzati per il trasporto del materiale e delle terre; 

 limitazione della velocità sulla viabilità di servizio ed in particolare nelle aree non pavimentate; 

 utilizzo di macchine di recente fabbricazione e per il tempo strettamente necessario all’esecuzione 

dell’attività, arrestando i motori se inattive; 

 monitoraggio delle polveri e delle emissioni acustiche in corso d’opera con la finalità di individuare 

eventuali situazioni critiche che si dovessero verificare allo scopo di individuare e attivare le 

necessarie modifiche alla gestione delle attività di cantiere e il ricorso ad ulteriori misure di 

attenuazione (cfr. Tabella 2.13). 

 

Alla luce delle suddette modifiche progettuali, si allega (Allegato S2) lo Studio per la Valutazione di 

Incidenza – Selezione Preliminare, redatta ai sensi dell’Allegato A alla D.G.R.V. n. 1400 del 29/08/2017. 

 

7.1.2 FASE DI ESERCIZIO 

In fase di esercizio la gestione delle acque meteoriche sarà conforme alle prescrizioni del PTA della 

Regione del Veneto.  

Il bacino di accumulo sarà svuotato entro 48 h dal termine dell’evento meteorico grazie ad un sistema di 

pompe amovibile adeguatamente dimensionato. Esso rappresenterà di fatto un dispositivo di mitigazione 

idraulica atto a limitare la portata defluente anche in occasione di eventi meteorici di notevole intensità in 

quanto consente di accrescere l’inerzia del sistema durante le precipitazioni aumentando il tempo di recapito 

delle acque verso il recettore finale ovvero il Piave. In altri termini svolgerà anche la funzione di controllare, 

ritenere e regolare le portate verso lo scarico. Per la maggior parte del tempo il bacino sarà vuoto e si 

presenterà come una semplice riprofilatura del terreno. 
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Nell’allegato D7 Modifica del progetto di adeguamento al PTA - Relazione Tecnica – Rev. 03 del 27.03.2018 

è descritto il dimensionamento del sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche. 

In questa sede si propone anche la valutazione dell’ipotesi “peggiore”, considerando un evento di 

precipitazione piovosa di notevole intensità. 

È stato considerato l’evento meteorico del 04.01.2014, di 67,2 mm di pioggia in un giorno, registrato presso 

la stazione Arpav di Conegliano2. 

Considerando che il dimensionamento del bacino è stato eseguito sulla base di una precipitazione massima 

di 55 mm/h (evento con tempo di ritorno di 50 anni sia per gli scrosci che per la piovosità oraria e con tempo 

di ritorno di 100 anni per la precipitazione oraria) si può ipotizzare, restando nel campo del principio di 

cautela, che un evento come quello del 04.01.2014 possa essere distribuito nell’arco di 2 h. 

In un caso simile, avremmo: 

 

Tabella 7.1. Volumi, portate e durate dello scarico nel “caso peggiore” 

Superfici sulle quali ricadono 

acque meteoriche soggette a 

trattamento e scarico in bacino 

di accumulo 

Coeff. 

Deflusso 

Evento di 

picco 

registrato 

(2014) 

Volume 

evento di 

picco 

registrato 

Ipotesi 

2h 

Q 

scarico 

Durata 

scarico 

m2 - mm / g m3/g m3/h m3/h h 

148.428 0,9 67,2 8.976,9 4.488,5  -  - 

13.043 0,6 67,2 525,9 262,9  -  - 

5.064 0,2 67,2 68,1 34,0  -  - 

Totale     9.570,9 4.785,4 200,0 47,9 

 

Ovvero un volume totale di acque da gestire nel bacino di accumulo pari a circa 9.570 m3, nell’arco di 2 

ore. Anche in questa ipotesi cautelativa il bacino potrà essere svuotato nell’arco di 48 ore. 

 

Le precipitazioni medie annue e il numero medio mensile di giorni piovosi sono invece rappresentate nella 

seguente tabella. 

 

Tabella 7.2. Precipitazioni medie annue e ratei di precipitazione per giorno piovoso 

 

Mese 
Precipitazioni gg piovosi 

Precipitazioni medie / g 

piovoso 

mm n mm/g piovoso 

gen 49,4 5 9,9 

feb 33,6 3 11,2 

mar 66,1 6 11,0 

apr 114,3 9 12,7 

mag 106,3 10 10,6 

giu 104,9 9 11,7 

                                                
 

2 http://www.arpa.veneto.it/bollettini/storico/2014/0100_2014_PREC.htm 
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Mese 
Precipitazioni gg piovosi 

Precipitazioni medie / g 

piovoso 

mm n mm/g piovoso 

lug 88,4 9 9,8 

ago 144 9 16,0 

set 107,2 7 15,3 

ott 121,7 9 13,5 

nov 132,6 8 16,6 

dic 76,7 6 12,8 
    

min 33,6 3 9,8 

medio 95,4 7,5 12,6 

max 144 10 16,6 

tot 1145,2 90   

 

In tali condizioni è possibile stimare che, normalmente si potranno verificare i seguenti casi. 

 

Tabella 7.3. Volumi di acque meteoriche raccolti nel bacino, in condizioni meteorologiche medie 

Superfici sulle 

quali ricadono 

acque 

meteoriche 

soggette a 

trattamento e 

scarico in bacino 

di accumulo 

Coeff. 

Deflusso 

Prec. 

Min. ad 

evento 

Prec. 

Media ad 

evento 

Prec. Max 

ad evento 

Volume 

raccolto 

nel bacino 

ad ogni 

evento 

piovoso 

(min) 

Volume 

raccolto 

nel bacino 

ad ogni 

evento 

piovoso 

(med) 

Volume 

raccolto 

nel bacino 

ad ogni 

evento 

piovoso 

(max) 

m2 - 
mm/g 

piovoso 

mm/g 

piovoso 

mm/g 

piovoso 
m3 m3 m3 

148.428 0,9 9,8 12,6 16,6 1.312,1 1.682,1 2.214,2 

13.043 0,6 9,8 12,6 16,6 76,9 98,5 129,7 

5.064 0,2 9,8 12,6 16,6 9,9 12,8 16,8 

Totale         1.398,9 1.793,3 2.360,7 

 

 

Tabella 7.4.  Portata e durate di attivazione dello scarico S2 

Q scarico 
Durata minima scarico 

per svuotamento bacino 

Durata media scarico 

per svuotamento bacino 

Durata max scarico per 

svuotamento bacino 

m3/h h h h 

200 7,0 9,0 11,8 

 

Le stime riportate nelle tabelle indicano che, nella grande maggioranza dei casi, lo scarico S2 sarà attivato 

da un minimo di 3 ad un massimo di 10 volte al mese, corrispondenti al numero dei giorni piovosi (Tabella 
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7.2). Con una portata media di scarico pari a 200 m3/h, lo svuotamento del bacino richiederà un tempo 

variabile da 7 a 12 ore circa. 

 

Date le caratteristiche di saltuarietà dello scarico si propone un monitoraggio “semplificato”, riportato 

nella rev.04 del PMC allegato (Allegato E4). 

 

 

7.2 AGGIORNAMENTO DELLA VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

Come riportato al par. 2.7 non sarà più necessaria l’installazione del sistema di convogliamento e filtraggio 

relativo al punti di emissioni di progetto n. 56. Non saranno quindi presenti le sorgenti di emissioni acustiche 

descritte nell’Allegato B24 (Documentazione Previsionale di Impatto Acustico rev. 00 del 15.09.2017). 

Di conseguenza l’impatto acustico derivante dall’esercizio dello stabilimento nella configurazione di 

progetto non subirà variazioni rispetto alla configurazione autorizzata. 
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8 INTEGRAZIONI VOLONTARIE RELATIVE ALLE EMISSIONI IN 

ATMOSFERA 

Come già descritto al paragrafo 2.7 non risulta più necessaria l’installazione del camino 56.  

Con le presenti integrazioni, si coglie inoltre l’occasione per fornire la revisione 02 dell’Allegato S1 (D5-

D6) “Studio di ricaduta delle emissioni in atmosfera” (allegato al presente documento) in quanto le revisioni 

precedenti contenevano alcuni errori di calcolo, anche se non significativi. 

Di conseguenza i seguenti paragrafi 8.1 e 8.2 sostituiscono integralmente il paragrafo 6.1.2.1 del SIA agli 

atti. 

 

8.1 EMISSIONI CONVOGLIATE DI POLVERI NON PROVENIENTI DA PROCESSI DI 

COMBUSTIONE 

A seguito della soluzione progettuale alternativa descritta al par. 2.7, le emissioni di polveri non provenienti 

da processi di combustione / produzione calce non subiranno variazioni rispetto alla configurazione 

autorizzata. Si fornisce pertanto l’aggiornamento della tabella 6-2 del SIA agli atti, nella quale il flusso di massa 

orario di polveri di progetto è confrontato con quello che si emetterebbe se tutti la concentrazione fosse 

pari al valore BAT-AEL di 10 mg/Nm3 (BAT 42 - Decisione di esecuzione della Commissione 2013/163/UE del 26 

marzo 2013, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il cemento, la calce e l’ossido di 

magnesio, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 

industriali).La stima è sempre cautelativa, in quanto eseguita considerando le portate nominali e la 

concentrazione delle emissioni non ancora attive (in azzurro nella tabella) pari a 10 mg/Nm3. 

Tabella 8-1. Valutazione flussi di massa polveri prodotte dalle operazioni che generano polvere diverse dalle operazioni 

nell’ambito dei processi di cottura dei forni 

Camino Provenienza 
QNom 

Parametro 

C media 

2005-2016 

(3-4 analisi) 

Fm orario 

(Cmed+Qnom) 

CBAT-

AEL 

FMBAT-

AEL 

Nm3/h mg/Nm3 kg/h mg/Nm3 kg/h 

5 Idratazione ossido di calcio 40.000 Polveri 3,20 0,128 10 0,4 

6 
Molino macinazione ossido di 

calcio Nota (6) 
19.600 Polveri 2,26 0,044 10 0,2 

7 

Silo polmone impianto 

idratazione calce (in alternativa 

al 6) 

  Polveri emissione alternativa al 6 

15A 
Estrazione, trasporto e carico 

automezzi ossido di calcio 
16.000 Polveri 23,50 0,376 10 0,2 

29 Filtro segatura 41.000 Polveri 0,75 0,031 10 0,4 

FM1 Essicazione 30.000 Polveri 5,65 0,170 10 0,3 

FM2 Macinazione e trasporto 32.000 Polveri 0,96 0,031 10 0,3 

FM7 Insaccaggio 26.000 Polveri 5,28 0,137 10 0,3 

45 
Estrazione ossido di calcio e 

trasporto ai sili 
66.000 Polveri 0,98 0,064 10 0,7 

47 
Estrazione ossido di calcio 

(stima, emiss. non attiva) 
51.000 Polveri 10,0 0,51 10 0,5 

53A 
filtro scarico automezzi 

segatura 
40.000 Polveri 3,13 0,125 10 0,4 
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Camino Provenienza 
QNom 

Parametro 

C media 

2005-2016 

(3-4 analisi) 

Fm orario 

(Cmed+Qnom) 

CBAT-

AEL 

FMBAT-

AEL 

Nm3/h mg/Nm3 kg/h mg/Nm3 kg/h 

53B 
filtro scarico automezzi 

segatura 
40.000 Polveri 1,02 0,041 10 0,4 

55 

Impianto macinazione e 

vagliatura della segatura 

(stima, emiss. non attiva) 

34.000 Polveri 10,0 0,34 10 0,3 

   
Fm Polveri  2,00   4,36 

   % Fmmed su FmBAT-AEL -45,9%     

 

Il flusso di massa orario di polveri non provenienti da processi di combustione / produzione calce, relativo 

allo stato di progetto, stimato con le ipotesi cautelative di cui sopra, risulta pertanto inferiore di oltre il 50% 

a quello che si otterrebbe con concentrazioni pari al BAT-AEL di 10 mg/Nm3 per tutti i camini. 

 

Infine, dividendo il Fm orario di 2,0 kg/h per il valore della somma delle portate di cui sopra, pari a 395.600 

Nm3/h (nella precedente versione invece pari a 435.000 Nm3/h), si otterrebbe un valore di “Concentrazione 

media di polveri di stabilimento” pari a 5,05 mg/Nm3, ampiamente inferiore al valore BAT-AEL di 10 mg/Nm3 

nonchè inferiore anche a quello precedentemente calcolato nel SIA ovvero 5,5 mg/ Nm3. 

 

Si può pertanto ulteriormente confermare che nella configurazione di progetto le emissioni complessive 

di polveri non provenienti da processi di combustione rispetteranno ampiamente le BAT. 

 

 

8.2 EMISSIONI INQUINANTI PROVENIENTI DAI FORNI 

Com’è ormai prassi in moltissimi iter autorizzativi ambientali, la valutazione dell’impatto derivante dalle 

emissioni in atmosfera maggiormente significative è eseguita mediante adeguato Studio di ricaduta. Non fa 

certamente eccezione il caso in esame. 

In Allegato S1 rev. 02 del 27.03.2018 si riporta l’ultima revisione dello studio, che sostituisce integralmente 

le revisioni precedenti, contenenti alcuni piccoli errori di mera aritmetica, che non comportano alcuna 

variazione delle conclusioni già agli atti. 

Ricordiamo che lo studio di ricaduta si basa sulle seguenti ipotesi cautelative: 

 portate massime nominali; 

 PM10 = Polveri totali; 

 concentrazioni medie degli inquinanti, derivanti dalle analisi semestrali di autocontrollo dal 2009 ad 

oggi (il Forno Maerz 2 è entrato in funzione nel 2013); i valori inferiori al limite di rilevabilità “LR” (ad esempio 

i metalli e gli IPA) sono stati assunti pari a LR/2, secondo quanto riportato nel rapporto ISTISAN 04/15 

“Trattamento dei dati inferiori al limite di rivelabilità nel calcolo dei risultati analitici” - Metodiche per il rilevamento 

delle emissioni in atmosfera da impianti industriali”- Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria; 

 ricadute del Cadmio (Cd) = 50 % ricadute totali Cadmio + Tallio (Cd+Tl), in base a speciazione 

effettuata sulle analisi di autocontrollo; 
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 stima della ricaduta di As, Ni, Pb pari rispettivamente al 7, 15 e 8% della ricaduta della somma metalli, 

in base a speciazione effettuata sulle analisi di autocontrollo; 

 concentrazione del Benzo(a)pirene pari a quella degli IPA; 

 conservazione della massa dell’inquinante; 

 trasformazione istantanea degli ossidi di azoto in NO2, come suggerito dalle linee guida dell’EPA 

(Guideline on Air Quality Models, Appendix W). 

 

L’elaborazione modellistica ha permesso di stimare ricadute inquinanti ampiamente 

inferiori ai corrispondenti SQA o REL o RfC, con valori trascurabili.  

L’unico valore degni di nota è il 99.794-esimo percentile massimo orario del NO2. Il significato statistico 

di questo dato va valutato tenendo conto che la ricaduta massima calcolata dal modello rappresenta un 

eventuale picco di una singola ora in un anno, che si può verificare solo in condizioni particolarmente 

sfavorevoli di stagnazione degli inquinanti. 

Inoltre il punto di ricaduta di tale valore di picco è limitato a due aree non urbanizzate, localizzate a circa 

600 m e 900 m a sud-ovest dello stabilimento (Cfr. mappe di ricaduta riportate negli annessi). 

 

L’esercizio dello stabilimento alla massima capacità produttiva, nella configurazione di progetto, 

determinerà un incremento delle ricadute di NOx, rispetto allo stato di fatto autorizzato, del 18,03%. Rispetto 

al relativo SQA tale incremento ha pertanto il seguente “peso”: 

 96,60 µg/m3 x 0,1803 / 200 µg/m3 = 8,71% per il 99,794-esimo percentile Massimo orario; 

 2,77 µg/m3 x 0,1803 / 40 µg/m3 = 1,25% per la media annua. 

 

In conclusione il contributo derivante dall’incremento degli ossidi di azoto (NOx) è basso 

rispetto al SQA per i valori di picco e molto basso per i valori medi. 

 

 

Dalle mappe riportate negli annessi, si osserva che le ricadute degli inquinanti tendono a distribuirsi lungo 

un asse orientato da NNE verso SSO. L’area di maggior ricaduta corrisponde ad una zona agricola e industriale 

in Comune di Nervesa della Battaglia. Tutti i valori risultano trascurabili, ad eccezione degli NOx, per i quali 

si stima un “incremento di impatto” del 1,25% rispetto al SQA della media annua. 

 

Le ricadute rappresentano inoltre percentuali trascurabili o estremamente basse rispetto al valore medio 

di qualità dell’aria. 

 

Gli inquinanti per i quali la realizzazione del progetto contribuisce in misura più rilevante in termini 

percentuali rispetto al fondo sono rappresentati dal NO2 e dal Cd. 

Pertanto il “peso” dell’incremento di emissione è: 

 

 per NO2: 2,77 µg/m3 x 0,1803 = 0,50 µg/m3; 0,50 µg/m3 / 15 µg/m3 = 3,3% 

 per il Cd: 1,22 x 10-5 µg/m3 x 0,1030 = 1,26 x 10-6; 1,26 x 10-6 µg/m3 / 2,00 x 10-4 = 0,6% 

 

Inoltre si evidenzia che nei rapporti di prova degli autocontrolli: 
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 il Cd risulta sempre al di sotto del limite di rilevabilità; 

 il Ni risulta essere in media il 15% della somma metalli; 

 il Pb risulta essere in media il 8% della somma metalli; 

 As risulta essere in media il 7% della somma metalli. 

 

In conclusione il contributo derivante dall’incremento degli ossidi di azoto è basso rispetto 

al valore medio di fondo e trascurabile per gli altri parametri. 

 

Sono state inoltre valutate le concentrazioni totali attese nei punti di massima ricaduta, determinate 

sommando al contributo dello stabilimento, i valori delle concentrazioni di fondo misurate dalle centraline di 

qualità dell’aria rappresentative dell’area di studio. 

 

Gli Standard di Qualità dell’aria risultano ampiamente rispettati anche sommando le 

ricadute derivanti dall’esercizio dello stabilimento nella configurazione di progetto ai valori di 

fondo già presenti nell’area. 

 

In conclusione, in relazione all’analisi svolta nel presente elaborato, alle ipotesi cautelative alla base delle 

simulazioni modellistiche ed al confronto con lo stato della qualità dell’aria, si ritiene il progetto in esame 

compatibile con la componente ambientale atmosfera. 
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9 AGGIORNAMENTO DEGLI SCHEMI A BLOCCHI 

A seguito delle modifiche sopra descritte è risultato necessario aggiornare anche gli schemi a blocchi A25 

– A e A25 B – 2. 

Per completezza di informazione si allega la revisione 03 integrale dell’Allegato A25.  
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